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LEGGETE INTERAMENTE QUESTO MANUALE PRIMA DI UTILIZZARE L'ARMA.
READ THIS MANUAL IN ITS ENTIRETY BEFORE USING YOUR FIREARM.
LISEZ CETTE MANUEL AVEC ATTENTION AVANT D’UTILISER VOTRE ARME.

LESEN SIE DIESES HANDBUCH VOLLSTANDIG BEVOR SIE DIE WAFFE BENUTZEN.
BHUMATENBHO NPOYTUTE OAHHOE PYKOBOACTBO MEPEXOE YEM HAYHETE
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RACCOMANDIAMO DI LEGGERE ATTENTAMENTE E INTERAMENTE QUESTO MANUALE E DI APPRENDERNE IN MODO
COMPLETO IL CONTENUTO, PRIMA DI USARE LA VOSTRA ARMA. SE NECESSARIO, | MANUALI

SONO DISPONIBILI GRATUITAMENTE PRESSO LA NOSTRA DITTA.

IL cD ROM CHE ACCOMPAGNA QUESTO MANUALE RACCOGLIE UNA SERIE DI CONTENUTI SPECIFICI DEDICATI ALLE
DIVERSE TIPOLOGIE DI ARMI DI CASA PEDERSOLI. GLI STESSI CONTENUTI SONO INOLTRE SCARICABILI DAL SITO
INTERNET DELL'AZIENDA :  HTTP://WWW.DAVIDE-PEDERSOLI.COM NELLA SEZIONE SUPPORTO

SE DOPO AVER LETTO IL MANUALE VOLETE PORRE QUALSIASI DOMANDA SULL’UTILIZZO CORRETTO E SICURO
DELLA VOSTRA ARMA, SCRIVETE A:

YOu MUST READ CAREFULLY THIS BOOKLET IN ITS ENTIRETY AND FULLY UNDERSTAND ITS

SIGNIFICANCE , BEFORE USING YOUR FIREARMS.REPLACEMENT BOOKLETS ARE AVAILABLE AT NO CHARGE
FROM OUR FACTORY.

THE CD ROM THAT ACCOMPANIES THIS BOOK CONTAINS A SERIES OF SPECIFIC INFORMATION DEDICATED TO
DIFFERENT TYPES OF GUNS OF PEDERSOLI’S COMPANY. THE SAME CONTENT CAN ALSO BE DOWNLOADED
FROM THE COMPANY WEBSITE: HTTP:/ / WWW.DAVIDE-PEDERSOLI.COM SUPPORT SECTION

IF AFTER READING THIS BOOKLET, YOU STILL HAVE QUESTIONS CONCERNING THE SAFE USE OF YOUR FIREARM ,
WRITE TO:

Nous vous PRIONS DE BIEN VOULOIR PRENDRE CONNAISSANCE DE CE MANUEL, EN COMPRENANT TOUS LES
INSTRUCTIONS, AVANT D’UTILISER L’ARME.

LES MANUELS DES INSTRUCTIONS SONT DISPONIBLES CHEZ NOTRE MAISON, SANS COUT, S| NECESSAIRE.

LE CD ROM QUI ACCOMPAGNE CE MANUEL CONTIENT UNE SERIE D'INFORMATIONS SPECIFIQUES DEDIEES A
DIFFERENTS TYPES D’ARMES DE LA MAISON PEDERSOLI. LE MEME CONTENU EST EGALEMENT
TELECHARGEABLE SUR LE SITE DE LA SOCIETE:HTTP:/ /WWW.DAVIDEPEDERSOLI.COM SECTION ASSISTANCE

Si APRES AVOIR LIS LE MANUEL, VOUS AVEZ ENCORE DES QUESTIONS A POSER SUR L’UTILISATION EN SECURITE
DE VOTRE ARME, VOUS POUVEZ ECRIRE A :

SIE MUSSEN DIESES HANDBUCH VOLLSTANDIG LESEN UND VERSTEHEN BEVOR SIE IHRE WAFFE BENUTZEN.
ERSATZ-HANDBUCHER SIND KOSTENFREI BEI UNS ERHALTLICH.

DIE cD ROM zU DIESEM BUCH ENTHALT EINE REIHE VON SPEZIFISCHEN INFORMATIONEN, DER VERSCHIEDENE
ARTEN VON WAFFEN DER FIRMA PEDERsOLI. DERSELBE INHALT KANN AUCH VON DER WEBSITE DES
UNTERNEHMENS HERUNTERGELADEN WERDEN: HTTP://WWW.DAVIDE-PEDERSOLI.COM UNTERSTUTZUNGSABSCHNITT

WENN SIE NACH DEM LESEN DES HANDBUCHES NOCH FRAGEN BEZUGLICH DER SICHEREN HANDHABUNG
IHRER WAFFE HABEN, SCHREIBEN SIE AN:

Bbl [OOMKHbI BHUMATENBHO MPOYUTATb [AHHOE PYKOBOACTBO M MOMHOCTBIO MOHUMATL ErFO
COOEPXAHVE, MNPEXOE YEM HAYHETE WCMONb30BATb CBOE OPYXME. 3AMNACHBIE 9K3EMMMSPbI
PYKOBOJACTBA [AOCTYMHbI BECMIATHO HA HALLEW ®ABPUKE .

CD ROM __COMPOBOXAAKOUWMA  3TO PYKOBOACTBO COAEPKWUT PAA  KOHKPETHbIX  COMEPXAHUN,
NOCBAWEHHbBIX PA3HbIM _BAPUAHTAM _OPYXWS, KOTOPHIE ®WUPMA [lEAEPCOAN MPOWU3BOAUT. BONEE
NOJPOEHYI0 MHOOPMALMIO Bbl MOXETE HANTW HA CANTE ®UPMbI

HTTP://WWW.DAVIDE-PEDERSOLI.COM [loazepkka

Ecnv nOCnE NPOYTEHMS AAHHOrO PYKOBOACTBA Y BAC BOCTAHYTCA BOMPOCHI MO BE3OMNACHOMY
MCNONb30BAHUIO BALIErO OPYXUWS, HAMPABb TE UX MO AAPECY:

DAVIDE PEDERSOLI® & C.
25063 GARDONE V.T. (BS) - ITALY Via Artigiani, 57 - P. O. Box 150
INFO@DAVIDEPEDERSOLI.COM




ATTENZIONE: SCARICARE LE ARMI IN AREE POCO VENTILATE, PULIRE
LE ARMI O MANEGGIARE LE MUNIZIONI PUO ESPORRE IL
CORPO UMANO A PARTICELLE DI PIOMBO E ALTRE
SOSTANZE RICONOSCIUTE RESPONSABILI DI
MALFORMAZIONI GENETICHE, DANNEGGIAMENTO
RIPRODUTTIVO E ALTRE SERIE PATOLOGIE.
ASSICURATEVI DI AVERE SEMPRE UNA VENTILAZIONE

ADEGUATA. LAVATEVI ACCURATAMENTE LE MANI DOPO OGNI CONTATTO

CON QUESTE SOSTANZE.
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NORME GENERALI
PER L'USO DELLE ARMI DA FUOCO

PRIMA DI USARE QUALSIASI ARMA, SIA AD AVANCARICA SIA A RETROCARICA, RACCOMANDIAMO DI
LEGGERE ATTENTAMENTE IL CONTENUTO DI QUESTO MANUALE, E DI APPRENDERE NEL MODO PIU
COMPLETO POSSIBILE LE CARATTERISTICHE DI FUNZIONAMENTO DELL’ARMA SPECIFICA.

Avvertenze Generali

Un’arma da fuoco € un attrezzo capace di ferire e di uccidere. Essa & uno strumento di precisione
progettato per funzionare in modo affidabile se impiegato adeguatamente. Se non conoscete a fondo
la potenza e il funzionamento delle armi da fuoco, vi raccomandiamo di seguire un apposito corso di
addestramento. Incuria e utilizzo improprio di un’arma potrebbero portare a uno sparo involontario
causando ferimenti, morte e/o danni alle cose. La sicurezza deve essere la prima e costante preoc-
cupazione quando si maneggiano armi e munizioni.

Ogni arma & dotata di diversi dispositivi di sicurezza, ma fare affidamento solo sulle loro caratteri-
stiche meccaniche significa essere sicuri solo in parte. | dispositivi meccanici di sicurezza non sono
infallibili, ma I'utilizzo sicuro di qualsiasi strumento dipende ancor piu dall’'uso intelligente del mede-
simo. Gli incidenti non “accadono” semplicemente, ma sono il risultato del comportamento umano,
di comportamenti irrazionali che mettono in pericolo la vita dell’'utente e di coloro che gli stanno
accanto. Assicuratevi dell'impiego adatto delle armi seguendo le seguenti indicazioni.

Nora: | DISPOSITIVI DI SICUREZZA COSTITUISCONO UN “EXTRA” MA NON SOSTITUISCONO LA VOSTRA ATTENZIONE
VERSO UN UTILIZZO CORRETTO E SICURO DI UN’ARMA.

La Davide Pedersoli & C. declina ogni responsabilita per il malfunzionamento del prodotto, per feri-
mento, morte, e/o danni alle cose causati dallo sparo intenzionale o accidentale di un’arma, dal suo
uso illegale o negligente, dall’utilizzo improprio e disattento, da modifiche non autorizzate o altera-
zioni, da corrosioni o altri difetti di mantenimento, da uso improprio di munizioni ricaricate o dall’'uso
di propellente che non sia originale o di produzione commerciale di alta qualita, dall’'uso dello stesso
per scopi diversi da quello designato.

La Davide Pedersoli & C. non rispondera a denunzie di secondi o successivi proprietari dell’arma.

L’arma ¢ stata provata, ispezionata attentamente e imballata prima di lasciare la fabbrica. La Davide
Pedersoli & C. non pud in seguito controllare il percorso del prodotto. Vi suggeriamo di esaminare
I’arma attentamente quando 'acquistate per assicurarvi che sia scarica e integra. Il vostro armiere vi
assistera durante questo controllo e rispondera a ogni ulteriore domanda in proposito.

BANCO NAZIONALE DI PROVA

A norma della legge italiana in materia di produzione e vendita delle armi, tutte le armi da fuoco, siano
esse ad avancarica che a retrocarica, devono essere sottoposte alla prova forzata presso il Banco
Nazionale di Prova di Gardone Val Trompia (Norme C.I.P).

Appositi marchi di avvenuto collaudo vengono apposti sia sulle canne sia sulle bascule.

PRrEcauzioni

e Prima di sparare, imparate la meccanica del’arma e le caratteristiche di impiego della stessa,
leggete e abbiate una conoscenza completa delle istruzioni sulla sicurezza. Se non
comprendete completamente qualcuna delle istruzioni descritte nel manuale, consultate un
istruttore d’armi competente attraverso il vostro poligono di tiro oppure contattate direttamente
la Davide Pedersoli.



e Puntate I’'arma sempre in direzione di sicurezza e trattatela sempre come se fosse carica. Cio &
particolarmente importante quando caricate e scaricate 'arma e quando la consegnate a un
vicino. Non accontentatevi dell’informazione di arma scarica, controllate sempre personalmente
che essa lo sia, impugnandola mantenendo le dita distanti dal grilletto e tenendola puntata in
direzione di sicurezza.

e Se l'arma viene spedita smontata, leggete le istruzioni e apprendete completamente il
procedimento di montaggio.

e Ponete il dito all'interno del guardamano solo quando siete pronti a sparare.

e Non eseguite modifiche o adattamenti all’arma, tali da comprometterne un sicuro e regolare
funzionamento.

¢ Quando acquistate accessori, come le fondine, o ne aggiungete altri come guancette e/o mirini,
assicuratevi che essi siano compatibili con I’'arma e non interferiscano con il funzionamento in
condizioni di sicurezza.

e Ai poligoni di tiro, trasportate la vostra arma sempre scarica e aperta fino a quando non siete
pronti per sparare. Durante il caricamento puntate I'arma nella direzione di sicurezza
individuata per lo sparo o I'’eventuale scaricamento.

e Se dovete portare un’arma carica, fatelo sempre con la volata puntata in direzione sicura e con
i dispositivi di sicurezza inseriti. Ricordate, tuttavia, che nessuna sicurezza meccanica &
infallibile. Non portate mai armi da fuoco a cani esterni con il cane armato. Nelle armi ad
autocaricamento o a ripetizione manuale non inserite cartucce nella camera.

e Non usate I'arma per scopi diversi da quelli per cui € prevista.

* Non lasciate che 'arma venga usata da persone non addestrate.

e Trasportando I'arma a bordo di qualsiasi veicolo, assicuratevi che la stessa sia scarica e
aperta, ovvero disassemblata.

e Non lasciate mai un’arma, soprattutto carica, senza sorveglianza. Qualcuno, specialmente un
bambino, potrebbe accidentalmente sparare causando feriti, morte e/o danni alle cose.

SpaArO

e Quando sparate con qualsiasi tipo di arma, portate occhiali di sicurezza per proteggere gli occhi
da frammenti di piombo, da residui di polvere, da schegge di capsule e/o pietre focaie, da
pallini di rimbalzo ecc., e una cuffia o tappi auricolari per proteggere 'udito dalla forte
detonazione.

¢ Nello scegliere il luogo dove sparare, assicuratevi che la zona abbia le protezioni idonee, che
non vi siano ostacoli o superfici liquide che possano causare rimbalzi, e che sia circoscritta in
modo da evitare che persone o animali si trovino accidentalmente nel campo di tiro.
Assicuratevi che ci sia un adeguato fermapalle che possa arrestare e imprigionare i proiettili. Il
proiettile puo forare o sorvolare il vostro bersaglio per diversi chilometri. Se avete dei dubbi, NON
SPARATE.

e Sparando in un poligono di tiro, seguite le direttive del direttore di tiro per tutte le operazioni di
caricamento, di sparo, di cessazione del tiro o di scaricamento.

e Prima che chiunque superi la linea della posizione di sparo, in poligono, assicuratevi che tutte
le armi siano aperte e scariche, prive di cartucce e munizionamento di ogni tipo, nonché di
inneschi, e che siano deposte in condizioni di sicurezza.

e Non usate mai bevande alcoliche o altre droghe prima o durante il tiro.

e Se I'arma non funziona bene, non cercate di sparare, e non forzate il movimento di una parte
meccanica che sia inceppata.

e Fate attenzione a ostruzioni nella canna. Se nello sparo sentite una detonazione debole o
insolita, smettete di sparare, aprite il movimento, se possibile, e scaricate I’arma per verificare
I’esistenza di un’ostruzione o di un danno alla canna. Non sparate con un’arma che abbia la
canna ostruita e/o danneggiata.



¢ Non seguite mai un compagno impugnando armi cariche.

¢ Non attraversate mai ostacoli come siepi o corsi d’acqua con un’arma carica.

e Non correte mai con un’arma carica.

¢ Non fumate mentre maneggiate armi, soprattutto quando utilizzate armi ad avancarica, durante
la ricarica e in presenza di qualsiasi tipo di polvere, soprattutto della polvere nera. Tenete la
polvere nera in un contenitore chiuso, richiudendolo sempre dopo ogni utilizzo.

e Non sparate mai con I'arma vicino a un animale: si pud spaventare e causare un incidente.

* Non maneggiate, caricate oppure sparate un’arma quando siete a cavallo.

e Assicuratevi che la sicura sia inserita quando I'arma € carica e pronta allo sparo; I'arma
potrebbe sparare accidentalmente causando ferimenti, morte e/o danni alle cose.

e Portate il cane in posizione di sparo solo quando siete pronti per sparare.

e Durante il trasporto non posizionate mai il cane in mezza monta perché questa non & la
posizione piu sicura. Vi pud capitare accidentalmente di toccare il cane con la pericolosa
conseguenza che esso percuota l'innesco, causando ferimenti, morte, e/o danni alle cose per
uno sparo improvviso e non voluto.

e Preoccupatevi sempre delle persone vicine. Tenete spettatori o altri alle vostre spalle.
Proteggete le vostre mani e il vostro viso, e individuate I'area dove cadranno i bossoli estratti
che potrebbero causare danni. Per prevenire bruciature e ferite assicuratevi che le vostre mani
non siano sulla traiettoria di uscita del bossolo.

CONSERVAZIONE

e Assicuratevi che la vostra arma non sia carica né durante la pulizia, né durante il trasporto né
quando viene riposta, e che il caricatore venga rimosso e I'otturatore aperto prima di deporla
e/o darla a un’altra persona.

e Conservate separatamente I'arma e le munizioni in posti non accessibili a persone non
autorizzate e/o ai bambini.

e Non riponete I'arma in contenitori che possano attirare o conservare I'umidita.

e |l meccanismo interno dovrebbe essere oliato dopo l'uso e periodicamente durante la
conservazione, con olio lubrificante non acido, mentre i meccanismi esterni piu il fusto e la
canna dovrebbero essere ricoperti di olio antiruggine.

e Prima di usare I'arma, essa dovra essere pulita, verificando che non vi siano segni di usura o
difetti.

e Se I'arma sara usata e conservata in climi freddi, abbiate cura di utilizzare un olio che non geli
a basse temperature.

e La parte in legno, dopo I'utilizzo, deve essere pulita con un panno di lana morbido e ricoperta
con un leggero strato di olio per calci, a base di olio di lino.



ISTRUZIONI TECNICHE GENERALI

REGOLAZIONE DELLO STECHER - NORME PER LA SICUREZZA

La vostra arma pud essere dotata di stecher (o sensibilizzatore di scatto):

1) a due grilletti: di cui il posteriore per il caricamento della molla e I’anteriore per lo sparo;

2) a un grilletto (detto anche alla francese): il cui funzionamento consiste nello spingere il
grilletto in avanti al fine del caricamento della molla e quindi esercitare una leggera trazione
sul grilletto per ottenere lo sparo.

In condizioni particolari, & possibile che lo stecher attivato possa involontariamente causare
I'abbattimento del cane, che si trova in posizione di sparo; cid pud avvenire a causa di urti
improvvisi.

Quando lo stecher & regolato adeguatamente questo non accade; & importante, comunque,
leggere con attenzione le istruzioni di seguito riportate ed eseguire correttamente le operazioni di
regolazione e attivazione.

PRIMA DI INTRAPRENDERE QUALSIASI REGOLAZIONE ACCERTATEVI CHE L’ARMA SIA SCARICA.

Stecher a due grilletti

La vite di regolazione posteriore (n. 1) regola la tensione della molla principale (n. 2) alzandola o
abbassandola. Avvitare la vite (n. 1) in modo che il cane rimanga in posizione di sparo pur senza
avere ancora “attivato” lo stecher e udito il classico click metallico.

Se la vite (n. 1) € stata avvitata eccessivamente, il cane non si abbattera, nemmeno tirando con
forza il grilletto anteriore.

Se la vite (n. 1) non & stata avvitata sufficientemente, il cane potrebbe non rimanere armato se
prima non viene attivato lo stecher (click). Cio significa che la vite deve essere ancora avvitata fino
a quando il cane rimarra nella sua posizione di monta di sparo senza che sia stato “attivato” prima
lo stecher.

NOTE : Quando vengono effettuate le regolazioni sulla vite (n. 1) & consigliabile ruotarla con frazioni
di un quarto o di mezzo giro alla volta, ricontrollando sempre il risultato prima di procedere con
ulteriori regolazioni.

Il grilletto anteriore consente la caduta del cane anche se lo stecher non & stato attivato. Per fare
abbattere il cane quando lo stecher NON é attivato, la pressione che dovra essere esercitata sara
maggiore di quella necessaria quando lo stecher ¢ attivato.

La regolazione della vite (n. 3) posta fra i due grilletti varia la lunghezza del movimento di quello
anteriore, ovvero la corsa che esso dovra compiere prima di consentire I’abbattimento del cane.
Avvitando la vite di regolazione (n. 3) si ridurra il movimento richiesto al grilletto per rilasciare il
cane; al contrario, svitandola se ne aumentera il movimento. Se tale vite (n. 3) viene avvitata
troppo non potra assicurare la corretta posizione della leva di scatto dello stecher (n. 4).

Con una regolazione adeguata sara sufficiente una leggera pressione del dito per ottenere un
piccolo spostamento del grilletto; una regolazione eseguita nel modo corretto aiuta un buon
tiratore a ottenere una maggiore precisione nel tiro.

Si consiglia di verificare periodicamente la posizione delle suddette viti che potrebbero svitarsi a
causa delle vibrazioni determinate dallo sparo.

In alcuni tipi di stecher & prevista una vite laterale (n. 5), aggiunta per evitare che la vite (n. 1) si
sviti, anche se cio accade raramente e solamente su armi che rilevano forti contraccolpi durante lo
sparo.




Stecher con grilletto singolo

Una piccola vite di regolazione (n. 1) & posizionata dietro il grilletto (n. 2). Avvitando questa vite verra
modificata la corsa del grilletto e contestualmente si ridurra la pressione richiesta per lo scatto del
grilletto stesso, mentre svitandola il grilletto aumentera la superficie di contrasto e la pressione ne-
cessaria per lo sparo.

La messa in funzione dello stecher avviene spingendo lo stesso grilletto in avanti.

Oltre al tradizionale taglio per poter utilizzare un piccolo cacciavite, la vite (n. 1) &€ dotata di un piccolo
foro trasversale che consente I'utilizzo di un piolo, una spina, o una chiave a brugola di adeguate
dimensioni.

Le armi dotate di stecher a un grilletto possono sparare anche senza che lo stesso venga attivato.
Con il cane armato premete semplicemente il grilletto e il cane si abbattera. Naturalmente la
pressione esercitata sul grilletto sara maggiore di quanto non sia con lo stecher attivato.

Avvertenze

Se il grilletto & stato regolato per un ingaggio corto e leggero, € possibile che un forte shock o una
forte vibrazione possano causare la caduta inaspettata del cane.

Tale situazione puo rivelarsi estremamente pericolosa, se provochera lo sparo. Pertanto, dopo aver
effettuato una regolazione per voi soddisfacente, effettuate i seguenti test di sicurezza:

1) con un arma ad avancarica:

a) Accertatevi che I'arma sia SCARICA, senza innesco e senza polvere nella canna.

b) Armate il cane.

c) Spingete il grilletto in avanti, ovvero tirate il grilletto posteriore, fino a sentire il suono
del click che indica I'attivazione dello stecher.

d) Con I'arma in posizione verticale, battete il calcio bruscamente molte volte contro una
superficie in legno proteggendo il calcio in modo adeguato. Ripetete queste verifiche tenendo
I’'arma in varie posizioni.

e) Il cane non deve mai abbattersi accidentalmente. Se cid accade svitate la vite (n. 1) per
aumentare leggermente la pressione dello scatto, e ripetere i test di cui sopra fino a quando
non siate sicuri che il cane rimanga saldamente nella sua posizione.

2) con un arma a retrocarica:

a) Accertatevi che I’'arma sia SCARICA, senza cartuccia nella camera.

b) Con il cane in posizione di sicura, inserite nella camera di cartuccia della canna un bossolo
VUOTO in modo che il percussore, in caso di caduta del cane, non percuota a vuoto. (Nel
caso del modello Rolling Block sara necessario armare il cane in posizione di sparo per
consentire I’'apertura del blocco portapercussore).

c) Armate il cane e posizionate lo stecher.

d) Abbassate la leva armamento (Sharps) completamente per poi riportarla in posizione di
chiusura per almeno dieci volte. Usate piu forza di quanta non ne usereste normalmente,
ovvero con I'arma in posizione verticale, battete il calcio bruscamente molte volte contro
una superficie in legno proteggendo il calcio in modo adeguato. Ripetete queste verifiche
tenendo I'arma in varie posizioni.

e) Il cane non deve assolutamente abbattersi durante questi forti e bruschi movimenti. Se il
cane rimane in posizione nella monta di sparo, significa che la regolazione dello stecher &
stata eseguita in modo corretto e sicuro.

f) Se il cane viene rilasciato durante questo test da urto, dovete variare la regolazione del
grilletto/i per ottenere una adeguata sicurezza.




Avvertenze: Se permetterete ad altri di sparare con la vostra arma, Vi suggeriamo di dare loro
I'opportunita di provare lo stecher con I'arma scarica e il cane abbassato. Lo scatto del grilletto
con una minima pressione del dito sara sicuramente una sorpresa per molti tiratori che non hanno
familiarita con questo meccanismo.

STECHER STECHER
A DUE GRILLETTI CON GRILLETTO SINGOLO
“ALLA FRANCESE”

REGOLAZIONE DEL TIRO

La vostra arma pud essere dotata di tacca di mira fissa o di tacca di mira regolabile in orizzontale e
verticale. Nel primo caso, la regolazione del tiro dovra essere effettuata agendo sul mirino, che puo
essere regolabile lateralmente. Con un martelletto di ottone, il mirino pud essere spostato a destra
e sinistra, in base alla direzione in cui la vostra arma necessita di essere regolata. Spostate il mirino
nella direzione dell’errore: se spara a sinistra muovete il mirino a sinistra; se spara a destra muovete
il mirino verso destra. Per ulteriori regolazioni verticali, pud essere necessario limare leggermente il
mirino.

Nel caso di modelli provvisti di tacca di mira regolabile, la regolazione della stessa pud essere
combinata con il mirino. La regolazione verticale si otterra muovendo I'alzo in direzione contraria a
quella del tiro. Se I'arma spara in basso regolare la tacca di mira verso I'alto e viceversa, ovvero
abbassare il mirino.

La regolazione orizzontale sara opposta all’errore: se I'arma spara a destra, muovere la tacca di mira
a sinistra e viceversa.



RACCOMANDAZIONI GENERALI
PER IL TIRO CON ARMI AD AVANCARICA

1) UsARE soLo POLVERE NERA (0 PYRODEX, se permessa dalla Legge vigente nel vostro Paese) per
caricare la vostra arma ad avancarica.

ATTENZIONE: L'uso di polveri infumi, oppure di una mescolanza di polvere infume e polvere
nera (carica duplex), oppure di polvere nera di granulazione diversa da quella suggerita,
oppure di una carica eccessiva di polvere nera possono causare ferimenti e/o morte
dell’'utente o di coloro che gli stanno accanto e danni alle cose.

Il motivo per cui vengono utilizzate polveri con pressioni limitate come la polvere nera (o
Pyrodex, se permessa dalla Legge vigente nel vostro Paese) € fondamentale in relazione
alla natura del’larma. Quando si utilizzano propellenti quali la polvere nera, gli stessi
generano pressioni relativamente basse all’interno della canna. Le armi ad avancarica,
anche quelle costruite con acciai moderni, non sono progettate per sopportare le alte
pressioni prodotte dalle cariche di polvere infume.

Gli utenti che si avvicinano per la prima volta all’uso delle armi ad avancarica tendono a fare
ricerche sui modi di utilizzo e caricamento delle stesse consultando vecchi testi o fidandosi
del “sentito dire”. Leggere vecchi libri pud essere sicuramente utile e piacevole ma non
sempre le informazioni trovate possono garantire I'utilizzo in sicurezza delle armi ad
avancarica nel contesto attuale.

Tutte le nostre armi sono state regolarmente sottoposte a prova forzata presso il BANCO
NAzIONALE DI PRovA di Gardone V.T., come appare dai marchi impressi sulla canna. Su di essa
inoltre, risulta scritta la frase BLACK POWDER ONLY (solo polvere nera).

Non usate mai polvere infume di alcun tipo e in qualsiasi quantita in un arma ad avancarica
e non mescolate mai le polveri.

| produttori di polvere nera nel mondo utilizzano metodi di identificazione della granulazione
diversi tra di loro, a seguito di parametri di numerazione che ogni Paese sceglie.
La nostra ditta, nel tentativo di mettere in correlazione i vari tipi di polvere nera disponibili,
secondo le istruzioni date dalle stesse ditte che producono la polvere nera nei vari Paesi e
secondo le classifiche da esse adottate, propone la seguente tabella di comparazione, per
tipologia di arma.

PoLveErRe PoLvere Powvere PoLveErRe
NERA NERA
NERA FRANCESE TEDESCA NERA

SVIZZERA VECTAN Po-wex U.S.A.
Armi di grosso calibro / 4 PNF1 E2 1f or fg
cannoncini in scala
Fucili calibro .45 o maggiore 3 PNF1 FFg 2f or ffg
Revolver, pistole e fucili fino 2 PNF2 FFFg 3f or fffg
al calibro .45
Pistole fino al calibro .31/ 1 PNF4 FFFFg 4f or ffffg
bacinetto armi a pietra focaia

Mantenere la polvere nera lontano da fonti di calore

Suddividerla in contenitori di piccola capienza e MAI IN CONTENITORI DI PLASTICA a causa
delle cariche elettrostatiche. In caso contrario assicuratevi che siano fabbricati con materiali
antistatici.



La Davide Pedersoli & C. declina ogni responsabilita per I'uso di propellente che non sia originale
o di produzione commerciale di alta qualita, per I'uso dello stesso per scopi diversi da quello
designato e per cariche massime di utilizzo diverse da quelle indicare nell’apposita tabella inserita
in questo manuale. Cariche irragionevolmente esagerate di polvere nera (o Pyrodex, se permessa
dalla Legge vigente nel vostro Paese) possono essere pericolose.

Le stesse determinano un notevole incremento della pressione, un rinculo sostanzialmente piu
forte ma un lieve incremento della velocita del proiettile.

2) Capsule d’innesco e polvere nera devono sempre essere tenute separate.

3) Le capsule sono soggette alle cariche elettrostatiche. NON USATE CONTENITORI DI VETRO, ma
lasciatele nella scatola originale in cui vengono vendute.

4) NoN FUMARE mentre state caricando, sparando o travasando polvere nera.

5) Siate sempre sicuri che eventuali spettatori si trovino alle vostre spalle quando state sparando.

6) Non sparate a vuoto, rovinereste il luminello. Se usate armi a pietra focaia non sparate senza la
pietra, rovinereste la martellina (chiusino).

7) LA POLVERE NERA LASCIA RESIDUI CORROSIVI. Dopo aver sparato & necessario pulire la canna
dell’arma e le altre parti metalliche.

8) Non usate pezzuole in tessuto sintetico.

9) PROTEGGETE | VOSTRI OCCHI dalle schegge delle capsule e/o delle pietre, mediante I'uso di
occhiali.

10) E consigliabile I'uso di cuffie o tappi per proteggere il vostro udito.

11) Non sparate sull’acqua o verso superfici dure.

12) Controllate sempre che non esistano ostruzioni all’interno della canna prima del caricamento
o dello sparo. Acqua, neve o altri materiali potrebbero ostruire la canna provocando seri incidenti.

13) QUANDO SI VERIFICA UNA CILECCA siate particolarmente prudenti; mantenete I'arma puntata e
attendete almeno un minuto. Potrebbe trattarsi di un colpo ritardato.

14) Assicuratevi che la vostra arma sia in condizioni di sparare, prima di tirare il grilletto.

15) NON CARICATE MAI LA VOSTRA ARMA DIRETTAMENTE DALLA FIASCHETTA, ma travasate la polvere dalla
fiaschetta in un misuratore (art. USA 199).

16) Non sparate mai con un’arma ad avancarica senza esservi assicurati che LA PALLA SIA FERMAMENTE
APPOGGIATA SULLA CARICA DI POLVERE. Uno spazio tra polvere e proiettile e/o borra puo far esplodere
la canna. Nel caso non riusciste a spingere la palla sino sul fondo, toglietela mediante I'uso di un
apposito cavapalle (art. USA 545) di calibro adeguato, che, montato sulla bacchetta, verra
avvitato nella palla: quindi estrarre.
PER NESSUN MOTIVO TOGLIERE IL LUMINELLO O IL VITONE DI CULATTA QUANDO L’ARMA E CARICA.

17)Prima di iniziare il caricamento, assicuratevi sempre che I'arma non sia gia carica. A tale
proposito, vi suggeriamo di introdurre la bacchetta di caricamento nella canna vuota ed
eseguire una linea sulla bacchetta in corrispondenza della volata della canna ( figura #1 ).
Tale linea vi servira come riferimento per accertare che la canna & vuota; eseguite la stessa
operazione dopo avere inserito rispettivamente la polvere, il borraggio (se utilizzato) e la palla
(figura #2). Le tre linee di riferimento (quattro se utilizzate il borraggio) vi daranno una visione
immediata di possibili errori di caricamento futuri.




Figura #1 figura #2

18) Non portate mai un’arma carica all’interno di una casa o di un’automobile.

19) Non bevete bevande alcoliche prima e durante 'uso di un’arma.

20)Nel caso non comprendeste alcune delle sopracitate istruzioni, consultatevi con un armiere
oppure contattateci direttamente.

21)Qualora vendeste o cedeste la vostra arma ad avancarica, date al nuovo possessore anche
questo libretto di istruzioni.

22) Siate sempre dei tiratori prudenti.

NOTA SPECIALI PER DOPPIETTA
CON ACCIARINI A PIETRA FOCAIA

Nel caso in cui stiate utilizzando un arma a due canne dotata di acciarini a pietra focaia, grande
attenzione deve essere portata durante la fase di sparo. Volendo infatti ipotizzare la situazione
che vede entrambe le canne cariche e pronte all’uso, la vampa di calore ottenuta dalla combustione
del polverino corrispondente alla prima canna, potrebbe provocare I’accensione della polvere conte-
nuta nella canna a riposo, determinandone lo sparo. Per scongiurare questo rischio il nostro consiglio
e di lasciare il bacinetto corrispondente alla seconda canna privo di polvere durante I’azione di sparo
svolta con la prima.

In ogni caso assicuratevi che, portando i cani in posizione di mezza monta e le martelline in posi-
zione di chiusura sopra i bacinetti, i due componenti combacino risultando perfettamente paralleli.
Nel caso in cui le martelline vadano in appoggio sulla pietre focaie, risultando leggermente aperte,
provvedete a ridurne le dimensioni attraverso I'utilizzo di un martelletto realizzato in materiale non
ferritico. Questa operazione deve essere svolta con entrambe le canne scariche e posizionate in
direzione di sicurezza.

INDISPENSABILE: L'UTILIZZO DI OCCHIALI PROTETTIVI E CUFFIE

Consigliamo di predisporre una protezione per il volto nel caso in cui portiate barba o baffi




RACCOMANDAZIONI GENERALI E PARTICOLARI
PER IL TIRO CON ARMI A RETROCARICA

Prima di procedere alla fase di caricamento, leggere ATTENTAMENTE tutte le raccomandazioni
indicate nel capitolo “NORME GENERALI PER L'USO DELLE ARMI DA FUOCO” in questo manuale.

ATTENZIONE: PRIMA DI MANEGGIARE QUESTA O QUALSIASI ALTRA ARMA ASSICURATEVI SEMPRE CHE ESSA SIA
SCARICA E PUNTATA IN DIREZIONE DI SICUREZZA.

e Utilizzando un solvente di buona qualita, togliete tutto il lubrificante in eccesso all’interno della
canna.

e Per i modelli Sharps, questa operazione sara facilitata smontando il blocco dall’arma (vedi
paragrafo “SMONTAGGIO DEL BLOCCO” delle “ISTRUZIONI PER IL CARICAMENTO E SPARO DEI FUCILI
SHARPS 1874” di questo manuale).

e Lubrificate tutti i meccanismi di movimento con un lubrificante di buona qualita, per armi (art.
USA 489).

e Pulite accuratamente l'interno della canna e togliete tutto il solvente in eccesso utilizzando le
pezzuole adeguate (art. USA 497) continuando a sostituirle finché non usciranno pulite e asciutte.

Durante lunghi periodi di inutilizzo dell’arma, lasciate nella canna un leggero strato di olio;
I’operazione di pulizia DOVRA comunque essere ripetuta prima di sparare.
LA CANNA DOVRA ESSERE SEMPRE PULITA PRIMA DI SPARARE.

Munizionamento

e Usate solo munizioni di fabbricazione commerciale.

e |’arma é stata costruita per una munizione di calibro specifico. Non modificate la canna, le
camere, o il calibro dell’arma. Accertatevi di non mescolare le munizioni.

e Usate solo munizioni raccomandate per I’'arma stessa.

Pur essendo le nostre armi pil resistenti rispetto alle loro versioni originali, sia per il miglioramento dei
materiali utilizzati, sia per le modifiche apportate per potenziare alcune caratteristiche di sicurezza,
€ importante rispettare le fondamentali norme di sicurezza, comprese quelle circa le caratteristiche
delle cartucce da utilizzare e la pressione massima che esse devono sviluppare.

Le nostre armi, nel rispetto della legislazione vigente in ltalia, vengono sottoposte alla prova forzata
presso il Banco Nazionale di Prova, in conformita alle norme C.I.P. (International Proof Commission);
la pressione delle cartucce utilizzate per effettuare la prova forzata & superiore del 30 per cento
rispetto alle cartucce commerciali (Pmax).

La pressione Pmax delle cartucce commerciali € espressa in BAR ed € la pressione massima a cui
deve essere sottoposta I'arma nell’utilizzo comune. Detta pressione NON DEVE ESSERE MAI SUPERATA.
Il valore della Pmax delle cartucce commerciali, misurato utilizzando i sistemi inglese/americano
P.S.I/C.U.P,, si ottiene moltiplicando il valore espresso in BAR per il coefficiente 14,5037.

La tabella riportata di seguito, conforme alle tabelle C.I.P, indica le massime pressioni, comparate
con i metodi di misurazione Crusher (C.U.P) / P.S.1., sviluppate da CARTUCCE COMMERCIALI, nei diversi
calibri, che devono essere utilizzate con le nostre armi.
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ATTENZIONE: IN NESSUN CASO LE CARTUCCE UTILIZZATE DEVONO SUPERARE | VALORI INDICATI, O QUELLI

PREVISTI NELLE RACCOMANDAZIONI SPECIFICHE DI OGNI MODELLO.

c PREssIONE PREssIONE
ALIBRO
BAR C.U.P./PS.L.
.30-30 Winchester 3200 46412
.30-40 Krag 3250 47137
.38-55 Winchester 2400 34809
.357 Magnum 3000 43511
.45 Long Colt 1100 15954
.44-40 Winchester 1100 15954
.45-70 Gvt 2200 31908
8x57 JRS 3300 47862
9,3x74 R 3400 49313
444 Marlin 3550 51488
.348 Winchester 3000 43511
450 N.E. 3" 1/4 3050 44236

CATTIVO FUNZIONAMENTO

Un buon funzionamento dell’arma dipende dalla cura e dalla manutenzione dell’arma stessa, ma
anche dalla munizione usata. L'arma & stata prevista per funzionare con munizioni di alta qualita
prodotte secondo standard commerciali. Alcuni dei casi piu comuni di cattivo funzionamento che

possono verificarsi sono i seguenti:

IMANCATA ESPLOSIONE DEL COLPO: mancata accensione della cartuccia quando viene colpita dal
cane.

ATTENZIONE: se questo si verifica, tenendo I'arma puntata in direzione sicura, attendete 20
secondi, togliete la cartuccia dalla camera e riponetela adeguatamente.

CAUSA: la causa piu comune & una munizione difettosa.

MANCATA ESTRAZIONE: una cartuccia sparata, o il suo bossolo non vengono estratti dalla camera
o espulsi automaticamente.

ATTENZIONE: se questo si verifica tenendo I'arma puntata in direzione sicura, togliete o vuotate
il serbatoio eventuale, aprite il movimento e togliete manualmente tutte le cartucce o bossoli;
verificate il procedimento di scaricamento per I’'arma specifica.

CAUSA: le cause piu comuni possono essere |'estrattore o I’espulsore danneggiati, gli accumuli
di polvere oppure di olio e polvere sia in camera sia sulle guide degli estrattori, ovvero le
cartucce non debitamente caricate o con dimensioni irregolari. Se il problema non viene risolto
pulendo il meccanismo o usando un’altra marca di munizioni, 'arma deve essere restituita
scarica al negoziante, accompagnandola con una descrizione dettagliata del problema. Non
cercate di eseguire riparazioni e/o modifiche, poiché queste devono essere fatte solo da un
armaiolo qualificato.
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WARNING: Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to the State of California to cause birth
defects, reproductive harm, and other serious
physical injury. Have adequate ventilation at all
times. Wash hands thoroughly after exposure.
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GENERAL HINTS FOR THE USE OF FIREARMS

BEFORE USING ANY FIREARM, MUZZLE LOADING OR CARTRIDGE GUNS, WE ASK YOU TO READ CAREFULLY
THIS BOOKLET, AND TO GET THOROUGHLY FAMILIAR WITH THE OPERATION OF THE SPECIFIC GUN.

GeNeraL Hints

A firearm is a sport and law enforcement tool capable of injuring and killing. It is a precision
instrument designed to function reliably with proper care and knowledgeable use. If you do not have
full knowledge of the power and function of firearms, we recommend that you seek proper training.
Careless and improper handling of guns could result in unintended discharge causing injury, death
or property damage. Safety must be the first and constant consideration when handling a firearm
and ammunition. Various safety features have been incorporated into each firearm but relying on
mechanical features alone is, at most, only half safe. Mechanical safety devices are not fail safe,
but more importantly the safe use of any mechanical instrument is dependent upon intelligent use.
Accidents do not “just happen” but occur as the result of human behavior, thoughtless acts
jeopardize the well being of the user and those around him or her.

Insure the safe use of firearms by following these guidelines.

NOTE: SAFETY DEVICES ON GUNS ARE EXTRAS AND ARE NOT SUBSTITUTE FOR PROPER AND SAFE HANDLING
PRACTICES.

DiscLAIMER oF LiaBiLiTy

Davide Pedersoli Co. shall not be responsible for product malfunction or for physical injury, death,
or property damage from the gun’s intentional or accidental discharge, its criminal or negligent
use, improper or careless handling, unauthorized modifications or alterations, corrosion or other
failure to maintain, use of defective, improper, hand-loaded or reloaded ammunition, or other then
original, good condition, high quality, commercially manufactured ammunition, from its use for
purposes or subjection to treatment for which it was not designed. Davide Pedersoli Co. will not
honor claims made by second or subsequent owner of the firearm.

While this firearm was tested, carefully inspected, and packaged before it left the factory, Davide
Pedersoli Co. cannot thereafter control product handling. Please be sure to examine this firearm
carefully when purchase to ensure it is unloaded and undamaged. Your gun dealer will assist you
in making this examination and answer any further questions in this regard.

PROOF HOUSE TEST

According to the Italian Law ruling production and sale of arms, all muzzle loading and breech
loading firearms must be submitted to forced firing tests at the National Proof House in Gardone
Val Trompia, Brescia (C.I.P. rules).

Proper marks stating the tests are stamped both on the barrels and on the frame.

PRECAUTIONS

e Before shooting, learn this gun’s mechanical and handling characteristics, read and be
thoroughly familiar with these safety instructions. If you do not fully understand any of the
instructions in this manual, consult a competent firearms instructor through your local gun club
or you can contact Davide Pedersoli Co. directly.

e Always point the gun in a safe direction, and handle it as though it were loaded. This is
especially important when loading and unloading the gun, and when handing it to someone
else. Never take someone’s word it is unloaded, but always check it yourself with your fingers
off the trigger and the gun pointed in a safe direction.

e If your firearm is shipped disassembled, read instructions and totally understand proper
assembly before proceeding.

* Place your finger inside the trigger guard only when you are ready to fire.



e Do not make any modifications or adjustments to your firearm, which will affect the safe and
normal function of the gun.

e When purchasing accessories such as leather or when adding accessories such as grips or
sights, be sure they are compatible with the firearm and do not interfere with safe operation.

* While at a shooting range, always carry the gun unloaded and open until preparing to shoot.
Keep it pointing towards the backstop when loading, shooting and unloading.

e If you must carry a loaded gun, always carry it with the muzzle pointing in a safe direction and
with the safety in the “safe” position. But remember that no mechanical safety is fail safe.
Never carry firearms with an exposed hammer with the hammer cocked. In auto loading or
hand repeating guns, do not chamber a round.

e Do not use your firearm for purposes other than those for which it was designed.

e Do not allow a firearm to be used by untrained individuals.

e When transporting your firearm in any vehicle, be sure it is unloaded and that the action is open.

¢ Never leave a gun, especially a loaded gun, unattended as someone, especially a child, could
accidentally shoot it causing injury, death or property damage.

FiriNG

e Whenever firing any type of firearm, wear safety glasses to protect your eyes from sparks,
lead fragments, black powder residues, pieces of caps or flints, pellet rebound etc., and ear
protection for the loud report.

¢ In selecting a place to shoot, be sure the area has a safe backstop, is free from obstructions
and water surfaces which cause ricochets, and is protected so that persons or animals cannot
accidentally walk into the shooting field. Making sure there is a proper backstop, which will
stop and contain bullets. A bullet can travel through or past your target for several kilometers.
If you have any doubt, DO NOT SHOOT.

e When firing on a target range, follow the range officer’'s commands to load, fire, and cease-fire
and unload.

e Before anyone is allowed to move forward the firing position on a range, be sure all actions of
firearms are open and unloaded, without cartridges or ammunition of any kind, as well as
igniting caps, and that they are safely positioned.

¢ Never use alcoholic beverages or other drugs before or during shooting.

e |f your firearms fail to function properly, do not try to fire it and do not force an action that is
jammed.

e Beware of obstructions in the barrel. If, when firing, a weak or peculiar report is heard, cease
firing, open the action, if possible, and unload the gun and inspect the barrel for an obstruction
or for damage. Do not fire a gun with an obstructed or damaged barrel.

e |f you are carrying a loaded gun in the field, never follow a companion.

e Never cross obstacles such as fences or streams with a loaded gun.

* Never run with a loaded gun.

e Do not smoke while handling, loading or shooting any ammunition, especially black powder.
Keep black powder in a closed container at all times, closing again the container after each
and every use.

e Never shoot the gun near an animal, as the animal could be startled and cause an accident.

e Never engage in “horseplay” while holding your gun.

e Make sure slide lock safety is applied while gun is cocked and ready to fire. Otherwise, the
gun could accidentally discharge, causing injury, death, or property damage.



Place the hammer rearward only when you are ready to shoot.

Never place or permit the hammer to remain in the half-cock notch, as this is not a safe
carrying position. You might end up accidentally perching the hammer on the lip of the half
cock notch, which is extremely dangerous given the hammer in this condition could fall forward
and discharge the gun, causing injury, death, or property damage.

Always be aware of other people around you. Keep spectators or others to your rear. Keep
hands and face clear and keep others clear of the ejection port as ejected spent cartridges
can cause injury. To prevent burns or injury from the slide moving forward, make sure your
hand and fingers do not touch or obstruct the ejection port.

STORAGE

Make sure your gun is not loaded before cleaning, storing or traveling and the magazine is
removed with slide-latched open before laying it down, and/or handing it to another person.
Store your unloaded firearm and ammunition separately and in places inaccessible to
unauthorized persons and/or children.

Do not encase your firearm in anything which will attract or hold moisture.

The internal mechanism should be oiled after use and periodically during storage, with an
acid-free lubricating oil, while the external mechanism plus frame and barrel should be coated
with anti rust oil.

Before using your gun, be sure to clean it and to check it for signs of wear or defects.

If your firearm is to be used or stored in a cold climate, be sure to use oil, which will not freeze,
at low temperatures.

After use, the stock and wood parts must be cleaned with a soft woolen cloth and film covered
with linen oil for wood.

GENERAL TECHNICAL INSTRUCTIONS

DouBLE & SINGLE SET TRIGGER ADJUSTMENT - SAFETY

Your gun can be provided with set trigger as:

double triggers: the rear trigger is the set trigger while the front one is the firing trigger.
single set trigger (also called French set trigger): move the trigger forwards in order to set
the trigger pull, just a light touch on the trigger will then be needed to fire.

Under certain circumstances, an activated set trigger may release the cocked hammer due to the
shock of the mechanism.

Properly adjusted, set triggers will not release the cooked hammer unexpectedly and the
instructions below should be read carefully and trigger adjustments made correctly.

BEFORE MAKING ANY ADJUSTMENTS MAKE CERTAIN THE GUN IS UNLOADED.

DOUBLE SET TRIGGER

The rear adjusting screw (# 1) controls the tension on the main spring (# 2) by raising or lowering
the main spring. Turn the screw (# 1) inwards until the hammer will stay cocked without having the
rear trigger “set” (clicked).

If the screw (# 1) has been set inwards too far, the hammer will not fall when the front trigger is
pulled strongly.

If the screw (# 1) is not set inwards enough, the hammer will fail to remain at full cock position
unless the rear trigger is “set” (clicked) first. Therefore, if the hammer will not remain in full cock,
the screw must be turned inwards further until the hammer will remain in full cock without first
“setting” the rear trigger.



NoTE: when making adjustments on screw (# 1) always move the screw in % to ¥ turn increments
and recheck your results before making more adjustments.

The front trigger will release the hammer even if the rear trigger has not been “set”.

With the rear trigger NOT set, the pressure required to release the hammer will be much more that
when the rear trigger has been “set” (clicked).

The front trigger adjustment screw (# 3) changes the amount of movement or travel, which the
front trigger, will have before the hammer is released.

Turning the adjustment screw (# 3) inwards will reduce the front trigger movement required to release
the hammer. Turning the screw outwards will increase the required front trigger movement.

If this screw (# 3) is turned inwards too far, it will not “hold” the setting against the rear trigger sear
notch (# 4).

Proper adjustment should produce a very small trigger movement with light pressure required.
Such a setting helps a good shooter to obtain better accuracy.

We recommend to periodically verifying the screws that may loosen due to the shot vibrations.
For some set triggers there is a side screw (# 5) to make sure that the screw (# 1) doesn’t loosen.
This however does not happen too often and only to guns that have very strong recoil.

SINGLE SET TRIGGER

A small adjustment screw (# 1) is located right behind the trigger blade (# 2). Turning this screw
inward will reduce the pressure required to release the trigger and turning the screw downward will
increase the required trigger release pressure.

Pressing the trigger blade forward does the actual setting of the trigger.

The screw (# 1) has a slot head to allow a small screwdriver to be used and there is also a smalldrilled
hole, which allows a pin or small nail to be used to turn the screw.

Note that gun equipped with the single set trigger can also be fired without first setting the trigger.
With a cocked hammer simply pull back on the trigger and the hammer will be released. Of course
the amount of pressure required will be greater than when the trigger has been “set”.

WaRgnNiNG

If the set trigger has been adjusted for a short and light release, it may be possible that a strong
shock or a strong vibration may cause an unexpected hammer fall.

This situation can be extremely dangerous, as shot may occur. Therefore after you make an
adjustment, please make the following safety tests:

1) with a muzzle loading gun:
a) Make certain the gun is UNLOADED, unprimed or uncapped and no powder charge in the
chamber.
b) Full cock the hammer.
c) Press the trigger blade forward, or set the rear trigger by pressing it back until you hear a
click sound indicating the action has been “set”.
d) Holding the gun pointing upwards, knock the butt sharply, several times, against a wood
surface protecting the stock in a proper way. Repeat this shock test while holding the gun in
other positions.
e) The hammer must not be accidentally released. If the hammer does release you must
increase the release pressure slightly and repeat these shock tests until the hammer never
releases when the gun is shock tested in several positions.




2) with a breech loading gun:
a) Make certain the gun is unloaded, without any cartridge into the chamber.
b) Place the hammer in the safe half-cock position and insert a FIRED cartridge case, so the
firing pin will have something to strike against. (For the Rolling Block model it will be necessary to
cock the hammer to enable the breech block opening).
c) Full cock the hammer, then set the trigger properly.
d) Lower the breech lever (Sharps) fully and slam it closed at least 10 times. Use more force
than normally would be used, or holding the gun pointing upwards, knock the butt sharply,
several times, against a wood surface protecting the stock in the proper way. Repeat this
shock test while holding the gun in other positions.
e) The hammer must not be released by this strong shocking. If the hammer remains in full
cocked position, your trigger setting is normal and safe.
f) If the hammer does release during this shock test, you must change the adjustment of the front,
rear or both triggers in order to obtain proper safety.

CaurTioN: If you allow others to shoot your pistol or rifle, we suggest letting them try the set
triggers before allowing live ammunition to be fired. The very light trigger pressure is a big
surprise to many shooters who have not had previous experience with the single or double set
trigger system. The hammer does not have to be cocked to allow this trigger practice. Just set
the trigger and allow the new shooter to experience the light pressure required.
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DOUBLE SET TRIGGER SINGLE SET TRIGGER
CALLED FRENCH STYLE
SIGHTING ADJUSTMENT

Your gun can be equipped with a non-adjustable rear sight, or with an adjustable rear sight. In the
first case, sighting adjustments should be made with the front sight, which is drift adjustable for
windage. With a brass drift, the front sight can be moved left or right, depending on which direction
your rifle happens to be shooting. Move the front sight in the direction you are shooting: if you are
shooting to the left, move your front sight left; if it shoots right, move the front sight right. For short
range elevation adjustments, it may be necessary to file the front sight blade down a little.

For the models provided with adjustable rear sight, its regulation can be done in combination with
the front sight.

The elevation adjustment will be obtained moving the sliding aiming notch to the opposite shooting
position. If the gun shoots low, you have to adjust the sliding aiming notch towards the high and
vice versa.

The windage adjustment will be on the opposite side where the mistake is.



IMPORTANT CAUTIONS
FOR MUZZLE LOADING SHOOTING

1) UsEe BrLack PowbER (or PYRODEY, if allowed in your Country) ONLY to load your muzzle loading

4)

firearm.

WaRNING: The use of smokeless powder, or a mixture of smokeless and Black Powder
(duplex loads) or the wrong type or granulation of Black Powder (or Pyrodex, if allowed in
your Country) or overloading may cause serious injury and/or death to the shooter or
bystanders and damage to property.

The reason for using a low yield powder such as Black Powder (or Pyrodex, if allowed in
your Country) is quite basic and it is related to firearm design. When used as a propellent,
Black Powder (or Pyrodex, if allowed in your Country) generates a relatively low breech
pressure. Muzzle loading firearms, even those with modern steel barrels, are not designed to
withstand the high pressures produced by a Smokeless Powder charge.

People who become interested in muzzle loading tend to research and to seek out some of
the early journals which describe loading implements, components and powders of
yesterday. Reading these old books can be pleasurable. Never assume, however, that
obsolete printed material has a safe application in today’s world.

All our guns have been regularly proof tested to the NATIONAL ProoF HousE in Gardone V.T.
with a forced test firing, as the mark stamped on each gun or pistol testifies. Still stamped on
the barrel they all carry the words “BLAck POWDER ONLY”.

Never use smokeless powder of any type or in any quantity in a muzzle loading firearm, and
never mix powders.

Black powder producers in the world use different grains identification methods, following the
metric system of each Country.

Our company suggests the following comparing chart for guns type with the purpose to
correlate the various types of black powder produced in different countries following the
adopted classification.

FRANCE GERMAN
Suisse BLack BLack U.S.A.
Brack P P Brack
Powper OWDER OWDER Powber
o VECTAN Po-wex
Big caliber guns/small scale cannons 4 PNF1 Fg 1f or fg
.45 caliber and larger caliber rifles 3 PNF1 FFg 2f or ffg
Revolvers, pistols and rifles up to .45 caliber 2 PNF2 FFFg 3f or fffg
Pistols up to .31 caliber / flintlock gun pans 1 PNF4 FFFFg 4f or ffffg

Black powder SHOULD NEVER BE STORED IN A PLASTIC CONTAINER, which could build a static electricity
charge. In case, make sure they are made of anti-static material. Keep the container away
from heat sources.

Davide Pedersoli Co. declines any responsibility for the use of different from original propellent or
that is not of commercial production high quality and for the use of maximum loads different from
those recommended in this manual.

Unreasonably heavy charges of Black Powder (or Pyrodex, if allowed in your Country) can be
dangerous. Heavier loading showed marked increases in pressure and substantially more recoil
for only minor gains in velocity.

Percussion caps and black powder should be stored in separate locations.
Caps are sensitive to static electricity, heat, flame and percussion.

Do NOT USE GLASS CONTAINERS TO STORE THEM, but leave them in their original containers.
NEevER sMOKE while loading, shooting or handling black powder.




Make sure that spectators are completely behind you when firing.

Never let the hammer on a percussion firearm fall without a cap on nipple or it will damage
the nipple. On a flintlock arm, never let the hammer fall on the frizzen without a flint in the
hammer.

BLACK POWDER LEAVES HEAVY RESIDUES, after firing a prompt and through bore and all metal
parts cleaning is an absolute necessity to black powder shooters.

Use only non-synthetic cloth patching.

PROTECT YOUR EYES from sparks, lead fragments, pieces of caps or flints, by wearing
shatterproof shooting glasses.

10) It is advisable to protect your ears by using ear-plugs or muff, when firing your muzzle loader.
11) Never fire at water, flat or hard surfaces.
12) Always check your barrel for obstructions prior to loading or firing. Water, mud, snow or any

other materials could obstruct the barrel and cause it to be blown apart.

13) TREAT A MISFIRE FOR FAILURE WITH EXTREME CARE. Keep the gun pointed to a safe direction

and wait for at least one full minute before re-priming; there is always the chance a spark could
be smoldering in the powder and the gun could fire at any moment.

14) Make sure your gun is in firing condition before you pull the trigger.
15) NEVER POUR POWDER INTO THE BORE DIRECTLY FROM A POWDER FLASK OR CONTAINER a sudden

powder ignition from a lingering spark could cause the entire flask to explode. Instead use an
individual charge from a powder measure when loading your muzzle loading gun (item USA 199).

16) NEVER ATTEMPT TO SHOOT OUT A BALL WHICH IS NOT FIRMLY SEATED AGAINST THE POWDER CHARGE.

Any air space between the projectile and/or wad and powder could cause serious damages
to the firearms and injury to the shooter.

If powder fouling or other circumstances should cause the projectile to become lodged in the
bore, partially down the barrel, the ball must be removed with a screw tip style bullet-puller
(item USA 545) of the proper caliber.

Some black powder solvents can be poured to soften any fouling which could be holding the
ball. UNDER NO CIRCUMSTANCES SHOULD THE INDIVIDUAL ATTEMPT TO REMOVE THE PERCUSSION DRUM

OR BREECH PLUG FROM THE FIREARM.

17) Before you start loading, make always sure that the gun is not already loaded. For the purpose we
suggest you to insert the ramrod into the empty barrel and mark a line on it a the muzzle height
(picture #1). This line will be your reference for the empty barrel. Make another line marking after
you loaded first the powder and so one for the wad (if used) and one for the ball (picture #2 ). The
three reference lines (four if you use a wad) will give you an immediate vision of possible future
loading mistakes.

Picture #1 Picture #2



18) Never bring a loaded firearm into a house, or car, or truck...

19) Never drink alcoholic beverages before or while shooting.

20) Consult a competent firearm instructor to clarify any instruction that you might not understand or
contact us directly.

21) If you sell, trade or give this weapon to another person, make sure to give him this booklet or
at least inform him that a copy is available at no charge from Davide Pedersoli Co.

22) Be a safe shooter.

SPECIAL NOTES FOR SIDE BY
SIDE MUZZLE LOADING FLINT LOCKS

When using the flintlock double barrel shotgun you must pay extra attention during shooting.
Starting with the hypothesis that both barrels are loaded, ready to shoot, when firing the first barrel,
the flame could also ignite the second barrel, setting the shot off. To avoid this risk, we recommend
leaving the pan of the second lock unprimed, while firing the first barrel.

Also, ensure that when both hammers are in the half cock position and the frizzens are closed, that
all components should be perfectly parallel. Should the flints be in contact with the frizzens, they
can consequently be slightly open, which is undesirable. The solution is to knap the flint with a small
hammer, of non-ferritic material such as in our Flintlock tool set USA 5183. This operation must be
performed with both barrels unloaded and placed in safe position.

WARNING: Use protection for the eyes and ears.

ADDITIONAL protection is needed in case of moustaches and beard, preventing burns from flame
sparks and flint chips.

SPECIAL AND GENERAL CAUTIONS
FOR SHOOTING WITH BREECH LOADING GUNS

Before proceeding, please make sure to CAREFULLY read the warning seen in the section “GENERAL
HINTS FOR THE USE OF FIREARMS” in this booklet.

WARNING: BEFORE PROCEEDING ALWAYS MAKE SURE THE FIREARM IS UNLOADED AND POINTED IN A SAFE
DIRECTION.

e Using a quality gun solvent, remove all excess factory lubricant.

e For Sharps models, field stripping the firearm will facilitate this process (see “FIELD STRIPPING”
of section “LOADING AND SHOOTING INSTRUCTIONS FOR 1874 SHARPS” in this booklet).

e Re-lubricate all moving contact points with a quality “spray type” gun lubricant (item USA 489).

e Thoroughly clean the bore, and remove all excess solvent with clean, dry patches (item USA 497)
replacing them as often as necessary until they come out clean and dry.

A slight film of gun oil should be left in the barrel during long periods of storage, however, the cleaning
procedure MUST be repeated before shooting the firearm.
THE BARREL MUST ALWAYS BE CLEAN AND DRY BEFORE SHOOTING.

AmMUNITION

e Use only commercially manufactured ammunition.

e Your gun has been designed for ammunition of a specific gauge or caliber do not alter the
barrel, chamber, caliber or gauge for which your gun was designed. Be sure you never mix
ammunition.

e Use only ammunition specifically recommended for your firearm.




Our rifles are stronger than their original versions due in part to improved steels as well as minor
changes made to strengthen original design weakness and add safety features. However it is
important to respect the safety rules, including the features of the cartridges and their maximum
developed pressure.

Our rifles, according to the Italian Law, are proof tested at the National Firing Proof House according
to the rules imposed by C.I.P. (International Proof Commission); proof test pressure is 30% superior
to the maximum pressure of a commercial cartridge. (Pmax)

Commercial cartridges Pmax pressure is measured in BAR, and it is the maximum pressure NEVER TO
BE EXCEEDED during the normal use of the gun.

The equivalent maximum pressure value of the commercial cartridge measured according to th
English/American P.S.Il. / C.U.P. system, it is obtained multiplying the BAR value x 14,5037.

The list below, complying with the C.I.P. charts, represents the maximum pressure to be developed
by a COMMERCIAL CARTRIDGE to be used with our guns, in the various calibers. The below mentioned
data are compared to the Crusher (C.U.P) / P.S.I method.

IN NO CASE SHOULD THE CARTRIDGES EXCEED SUCH VALUES OR THOSE SET FOR THE SPECIFIC MODEL
RECOMMENDATIONS.

PREssIONE PREssIONE
CALIBRO
BAR C.UP./PS..
.30-30 Winchester 3200 46412
.30-40 Krag 3250 47137
.38-55 Winchester 2400 34809
.357 Magnum 3000 43511
.45 Long Colt 1100 15954
.44-40 Winchester 1100 15954
.45-70 Gvt 2200 31908
8x57 JRS 3300 47862
9,3x74 R 3400 49313
.444 Marlin 3550 51488
.348 Winchester 3000 43511
450 N.E. 3" 1/4 3050 44236

MALFUNCTIONS

The proper function of your firearm is directly related to care and maintenance and to the ammunition
used. Your firearm has been designed to function with high quality ammunition produced to commer-
cial standards. Some of the more common types of malfunctions which may occur are as follows:
¢ MisFIREe: a failure of the cartridge to ignite when the hammer falls.
CAUTION: if this occurs, keep the firearm pointed in a safe direction, wait 20 seconds, remove
the cartridge from the chamber and dispose of it properly.
CAuUsE: The most common cause of misfire is faulty ammunition.

o FAILURE TO EXTRACT OR EJECT: a fired case is not fully extracted from the chamber or ejected
from the gun.
CauTioN: If this occurs, keep the firearm pointed in a safe direction, clear the gun by removing
or emptying the magazine, if present, opening the action and removing any cartridge or cartridge
case manually. Check the unloading procedures for each specific firearm.
Causk: The most common causes are a damaged extractor or ejector, black powder fouling or
also powder and oil residues both in the chamber or on the extractor slides, or improperly loaded
or sized cartridges. If any of the above problems cannot be corrected by cleaning the mechanism
or by the use of another brand of ammunition, the firearm should be returned, unloaded, to your
dealer with a full description of the problem. Do not attempt to make repairs or modifications since
these can be completed only by a qualified gunsmith.




ATTENTION: VENTILATION, NETTOYER LES ARMES OU MANIER LES
MUNITIONS PEUT PORTER A UNE EXPOSITION AU
PLOMB OU A D’ AUTRES SUBSTANCES RECONNUES
ETANT RESPONSABLES DE MALFORMATIONS
GENETIQUES, ENDOMMAGEMENT REPRODUCTIF ET
D’AUTRES PATHOLOGIES. ASSUREZ VOUS D’AVOIR

TOUJOURS UNE VENTILATION APPROPRIEE. LAVEZ LES MAINS
SOIGNEUSEMENT APRES LE CONTACT AVEC CES SUBSTANCES.
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ATTENTION:

L UTILISATION D’UN DISPOSITIF DE SECURITE OU D’UNE FERMETURE DE SECURITE EST SEULEMENT UNE DES
CONDITIONS RESPONSABLES RANGEANT LES ARMES.

LES ARMES DOIVENT ETRE RANGEES, DECHARGEES ET FERMEES DANS UNE ARMOIRE, SEPAREMENT DU LIEU
DES MUNITIONS, SURTOUT INACCESSIBLES AUX ENFANTS OU PERSONNES PAS AUTORISEES.




QUELQUES CONSEILS POUR L’UTILISATION
DES ARMES A FEU

AVANT D'UTILISER UNE QUELCONQUE ARME A FEU, NOUS VOUS PRIONS DE BIEN VOULOIR PRENDRE
CONNAISSANCE DE LA PRESENTE NOTICE, AFIN DE BIEN VOUS FAMILIARISER AVEC LE FONCTIONNEMENT DE
VOTRE ARME.

Avertissements Généreaux

Une arme a feu est un accessoire de tir capable de blesser ou de tuer une personne. C’est un
outil de précision congu pour fonctionner de fagon fiable, pour autant qu’on lui accorde les soins
nécessaires et que I’on sache s’en servir. Si vous n’étes pas parfaitement au courant de la puissance
et du maniement d’une arme a feu, nous ne saurions trop vous conseiller de suivre un entrain-
ement préliminaire. La manipulation insouciante et incorrecte d’armes a feu peut involontairement
engendrer une décharge pouvant provoquer des blessures, la mort ou encore des dégats matériels.
La sécurité doit étre la principale considération lorsque vous manipulez une arme a feu et des
munitions.

Différents dispositifs de sécurité sont prévus sur chaque arme, mais ne se fier qu’a la seule
mécanigue ne constitue qu’une faible partie de la sécurité. Les slretés mécaniques ne sont pas
infaillibles et la fiabilité¢ de tout instrument mécanique dépend surtout de la rationalité de son
utilisation. Les accidents ne sont pas le fruit du hasard ou de l'imprévu, ils se produisent
généralement a la suite d’une erreur humaine. Assurez la sécurité de tous en mettant a profit les
recommandations suivantes.

Note: Les dispositifs de sécurité sur les armes a feu sont des éléments supplémentaires qui ne
doivent pas remplacer une manipulation correcte et slre lors de vos entrainements.

Désistement de responsabilité

L’entreprise Davide Pedersoli & Cie. ne sera pas tenue responsable pour le dysfonctionnement du
produit ou pour toute blessure physique, mort ou dégat matériel provenant d’une décharge
intentionnelle ou accidentelle de I'arme.

Elle ne sera pas non plus tenue responsable d’'un usage criminel ou négligeant, ni d’une
manipulation incorrecte ou insouciante, ni de modifications ou changements non autorisés, ni de
la corrosion ou de tout autre défaut d’entretien, ni d’'un usage inadapté tel que le chargement a la
main ou le rechargement d’une munition, ni de I’emploi de munitions qui ne sont pas fabriquées et
commercialisées ou qui ne sont pas de bonne qualité, ni pour une utilisation différente de celle
pour laquelle I'arme a été congue.

Davide Pedersoli & Cie. n’honorera pas les plaintes déposées par un tiers ou le propriétaire de
I’arme a feu.

L'arme a feu a été testée, inspectée avec soin et emballée avant de quitter I'usine. Davide
Pedersoli & Cie. ne peut pas contréler la manipulation du produit par la suite. Nous vous
conseillons d’examiner I'arme a feu avec soin lors de I'achat, afin de vous assurer qu’elle est
déchargée et en bon état. Le revendeur vous aidera a faire cet examen et répondra a toute
question supplémentaire.

Centre National d’essais

D’aprés la loi Italienne sur la production et la vente d’armes, tous les armes a feu a chargement
par la bouche ou par la culasse doivent étre soumis aux épreuves de tir forcé au Centre National
d’Essai a Gardone Val Trompia (normes C.I.P).

Des poingons sur la bascule et le canon attestent que les épreuves ont été passées avec succes.



RECOMMANDATIONS

Avant de tirer, apprenez a connaitre les caractéristiques techniques et le maniement de votre
arme. Lisez attentivement les consignes de sécurité. Si vous ne comprenez pas toutes les
directives du manuel, consultez un armurier qualifié, par I'intermédiaire de votre club de tir, ou
écrivez-nous.

Pointez toujours votre arme dans une direction sire, et maniez-la comme si elle était chargée.
Ceci est particulierement important lors du chargement et du déchargement de I'arme, et
lorsque vous la prétez a quelqu’un. Ne croyez jamais quelqu’un qui affirme qu’une arme est
déchargée et vérifiez la vous méme en la pointant dans une direction slre, sans mettre vos
doigts sur la détente.

Si votre arme vous est livrée démontée, lisez soigneusement la notice et tachez de
comprendre toutes les opérations a effectuer avant de procéder au montage.

Ne passez le doigt dans le pontet qu’une fois que vous étes prét a tirer.

Ne procédez a aucune modification ou réglage qui risquerait de nuire a la sécurité et au bon
fonctionnement de 'arme.

Lors de I'achat d’accessoires tels qu’étuis en cuir, ou lorsque vous montez une poignée ou
des instruments de visée différents de ceux d’origine, assurez vous gu’ils sont compatibles
avec votre arme et qu’ils ne génent pas son fonctionnement, ni celui du systéme de sécurité.
Pendant une séance de tir, portez toujours votre arme ouverte et déchargée jusqu’a ce que
vous soyez prét a tirer. Lorsque vous la chargez, pointez- la dans une direction sire, puis tirez
pour la décharger.

Si vous devez porter une arme chargée, transportez- la toujours avec le canon pointé dans
une direction s(re, avec le cran de sireté engagé. Mais rappelez-vous bien qu’aucun systeme
de sécurité mécanique n’est infaillible. Ne portez jamais une arme a chien extérieur en
position d’ armé. Pour une arme a répétition automatique ou manuelle, n’introduisez pas de
cartouche dans la chambre.

N’utilisez pas votre arme a d’autres fins que celles pour lesquelles elle a été concue.

Ne confiez pas votre arme a des personnes non averties.

Si vous transportez une arme en voiture, assurez-vous qu’elle n’est pas chargée et que le
cran de s(reté est mis.

Ne laissez jamais une arme a feu, surtout si elle est chargée, a la portée de quelqu’un, et
encore moins d’un enfant, autrement il se peut qu’un tir accidentel provoque des blessures, la
mort, ou des dégats matériels.

Tir

Chaque fois que vous utilisez une arme a feu, n‘omettez pas de protéger vos yeux des
étincelles, fragments de plomb, résidus de poudre noire, éclats d’amorce ou de silex, balles
venant en ricochet etc... en portant des lunettes de sécurité. Il est également recommandé de
porter un casque anti-bruit pour se protéger des détonations.

Lors du choix d’un champ de tir, assurez-vous qu’au fond il possede une butte d’arrét pour les
projectiles, qu’il est libre de tout obstacle ou plan d’eau susceptibles de provoquer des
ricochets ou des rebonds dangereux. Assurez-vous également qu’il est suffisamment protégé
pour gu’aucune personne ou animal ne puisse y entrer. Une balle peut traverser votre cible et
la dépasser de plusieurs kilométres. Si vous avez un doute, NE TIREZ PAS.

Lorsque vous pratiquez dans un stand de tir, suivez scrupuleusement les directives du
responsable en ce qui concerne le chargement, le tir, le cessez le feu et le déchargement de
I'arme.

Assurez-vous que personne n’est pas autorisé a pénétrer dans le champ de tir tant que les
culasses ne sont pas ouvertes et les chambres de barillet vides. Les armes doivent étre
dirigées dans une direction sdre.




Ne jamais absorber de boissons alcoolisées ou autres drogues avant ou pendant le tir.

Si votre arme ne fonctionne pas correctement, n’essayez pas de tirer ou de forcer un
mécanisme enrayé.

Prenez garde que le canon ne soit pas bouché. Si, lors d’un tir, vous entendez une détonation
faible ou insolite, cessez le feu, déchargez I'arme et contrélez que le canon ne soit pas
obstrué, ni endommagé. Ne tirez jamais a nouveau avec une arme dont le canon est bouché
ou endommagé.

Ne portez pas une arme chargée sur le terrain, ne suivez jamais une personne tout en portant
une arme .

Ne sautez pas de barriéres ou de torrents avec une arme chargée.

Ne courrez jamais avec une arme chargée.

Ne fumez pas pendant le maniement, le chargement ou le tir de munitions, spécialement de
poudre noire. Conservez tout le temps la poudre noire dans un récipient clos, et refermez- le
apres chaque utilisation.

Ne tirez jamais avec votre arme prés d’un animal, car celui-ci pourrait paniquer et causer un
accident.

Ne participez jamais a un “chahut” lorsque vous portez votre arme.

Assurez-vous que le cran de slreté est bien mis pendant que I'arme est en position de tir.
Sinon, I'arme a feu pourrait accidentellement se décharger, provoquant des blessures, la mort
ou des dégats matériels.

N’armez le chien qu’une fois que vous étes prét a tirer.

Ne laissez jamais le chien au cran de demi-armé car ce n’est pas une position slre pour le
transport. Ne rangez pas votre arme en hauteur avec le chien a demi armé, car ceci est
extrémement dangereux. Le chien placé dans cette position peut tomber en avant et
entrainer un tir pouvant blesser, tuer ou faire des dégéats matériels.

Faites toujours attention aux personnes autour de vous. Gardez les spectateurs et autres
personnes derriére vous. Gardez vos mains et votre visage, ainsi que ceux des autres a I'écart
de la portiere d’éjection de I'arme, car I'éjection des étuis peut blesser. Pour éviter de vous
brdler ou de vous blesser, au cours du mouvement avant de la culasse mobile, assurez-vous
que ni votre main ni vos doigts ne touchent la portiére d’éjection.

Rangement

Assurez-vous que votre arme n’est pas chargée lorsque vous la nettoyez, rangez ou
transportez, que le chargeur est enlevé, et qu’elle est ouverte, avant de la poser ou de la
préter a quelqu’un.

Rangez séparément votre arme déchargée et vos munitions dans des endroits inaccessibles a
toute personne non autorisée et/ou aux enfants.

Ne rangez pas votre arme dans des étuis qui risquent de prendre et de conserver I’lhumidité.

Le mécanisme interne doit étre lubrifié aprés utilisation, périodiquement, lors du stockage,
avec de I'huile non acide, alors que les mécanismes externes, la carcasse et le canon doivent
étre protégés par de I’huile anti-corrosion.

Avant de vous resservir de votre arme, prenez soin de la nettoyer et vérifiez qu’elle ne
présente ni défaut ni traces d’usure.

Si votre arme doit étre utilisée ou stockée par temps froid employez une huile qui ne risque
pas de se solidifier a basse température.

Aprés usage, la crosse et les parties en bois doivent étre nettoyées avec un chiffon doux en
laine avant de recevoir un film de protection d’huile pour bois.



INSTRUCTIONS TECHNIQUES GENERALES

DETENTES REGLABLES - SECURITE

Votre arme peut étre livrée avec une détente réglable:

¢ double détentes: la détente arriere commande le dispositif de réglage alors que celle qui est
a I'avant commande la mise a feu.

e mono détente ( appelée détente réglable a la francaise): poussez la détente vers I'avant,
jusqu’a accrochage du systéme de réglage. Une trés légere pression suffit alors pour provoquer
la mise a feu.

Dans certaines circonstances, I'activation d’une détente réglable peut accidentellement provoquer
I’abattu du chien, par suite d’un simple choc.

Correctement ajustées, les détentes réglables ne doivent jamais libérer accidentellement le chien
placé en position d’armé. Les instructions suivantes doivent étre lues attentivement pour obtenir
un réglage correct de la détente.

AVANT TOUT REGLAGE, ASSUREZ VOUS QUE L’ARME EST DECHARGEE.

DoOUBLE DETENTE REGLABLE

La vis de réglage arriere (N°1) controle la tension du ressort principal (N°2) en le soulevant ou en
I’abaissant. Serrez la vis (N°1) jusqu’a ce que le chien reste en position d’armé sans que la queue
arriere ait été activée.

Si la vis (N°1) a été trop serrée, le chien ne s’abattra pas quand la détente avant sera pressée
fortement.

Si la vis (N°1) n’est pas assez serrée, le chien ne restera pas au cran d’armé si la détente arriere
n’a pas été préalablement accrochée.

C’est pourquoi, si le chien ne reste pas au cran d’armé, la vis doit étre serrée jusqu’a ce que le
chien reste bien a ce cran, sans qu’il soit nécessaire d’engager d’abord la détente arriére.

NoTA: En intervenant sur la vis (N°1), tournez la toujours d’1/4 a 1/2 tour, puis vérifiez le résultat
avant de poursuivre le réglage, si nécessaire.

La détente avant libérera toujours le chien, méme si la détente arriere n’a pas été engagée. Sans
engagement de la détente arriere, la pression nécessaire a I'abattu du chien sera bien supérieure
a celle qu’il faut produire quand la détente arriere a été préalablement engagée.

La vis de réglage de la détente avant (N°3) fait varier 'amplitude du mouvement que cette détente
doit effectuer avant de provoquer I’'abattu du chien.

En serrant cette vis (N°3), le déplacement de la détente sera réduit. En la dévissant, il sera
augmenté. Si la vis (N°3) est trop serrée, elle ne “tiendra” pas I'accrochage dans I’encoche de la
noix de la détente arriere (N°4).

Un bon réglage doit parvenir a un déplacement trés réduit de la détente et a une faible pression
sur celle-ci. Un tel réglage aide un bon tireur a obtenir une meilleure précision.

Nous recommandons de contrdler périodiquement les vis qui peuvent se desserrer en raison des
vibrations consécutives aux tirs.

Sur quelques détentes réglables, I'on trouve une vis latérale (N°5) qui évite a la vis (N°1) de se
desserrer. Ceci n’est pas trés fréquent et ne s’observe que sur les armes ayant un tres fort recul.




MONODETENTE REGLABLE

Une petite vis de réglage (N°1) est située immédiatement a I'arriere de la détente (N°2). En ser-
rant cette vis, I’on réduit la pression a exercer sur la détente pour obtenir I"abattu du chien. En la
dévissant, cette pression sera accrue.

En poussant la détente vers ’avant, I'accrochage du systéme de réglage est obtenu.

La vis (N°1) a une téte fendue pour permettre I'emploi d’un petit tournevis. Cette téte est
également percée sur le coté pour qu’une aiguille ou un petit clou puissent étre utilisés pour
actionner la vis.

Il convient de noter que les armes équipées d’une détente réglable peuvent aussi étre utilisées
sans engager le systéme de réglage.

Le chien étant a I'armé, il suffit alors de presser la détente vers I'arriere pour provoquer I'abattu du
chien. Bien entendu, la pression exigée sera plus forte que lorsque le systeme de réglage est
engagé.

AVERTISSEMENT
Si la détente réglable a été ajustée pour un départ court et léger, il peut se produire qu’un choc
violent ou une forte vibration provoquent un abattu intempestif du chien.
Une telle situation peut s’avérer extrémement dangereuse, car le coup de feu peut partir.
C’est pourquoi, aprés avoir obtenu un réglage satisfaisant, veuillez procéder aux essais de
sécurité suivants:
1) avec une arme a chargement par la bouche:
a) Assurez vous que I’'arme est déchargée, désamorcée et qu’aucune charge de poudre ne se
trouve dans la chambre.
b) Mettez le chien a I'armé.
c) Poussez la détente vers I'avant ou accrochez la détente arriére, en la tirant jusqu’a ressentir le
"clic“indiquant que le mécanisme de réglage a bien été enclenché.
d) En tenant I'arme, canon pointé vers le haut, frappez la crosse vigoureusement a plusieurs
reprises sur une surface en bois, tout en la protégeant de fagon adaptée.
Renouvelez cette expérience en tenant I'arme dans d’autres positions.
e) Le chien ne doit pas s’abattre accidentellement.
Si tel est le cas, il faudra augmenter légérement la pression nécessaire a I'abattu et
recommencer ce test jusqu’a ce que le chien ne s’abatte plus quand I'arme est frappée
dans une quelconque position.

2) avec une arme a chargement par la culasse:
a) Assurez vous que I'arme est déchargée et qu’aucune cartouche ne se trouve dans la
chambre.
b) Placez le chien au cran de demi-armé et introduisez une douille PERCUTEE dans la chambre,
afin que le percuteur ne travaille pas dans le vide. (Pour le modéle Rolling Block, il sera
nécessaire d’armer le chien pour permettre a la culasse de s’ouvrir).
c) Mettez le chien a I'armé et engagez la détente correctement.
d) Abaissez le levier de culasse (Sharps) complétement et refermez la culasse vigoureusement au
moins dix fois. Utilisez plus de force qu’il n’en faudrait normalement ou bien, tenant I'arme pointée
vers le haut, frappez la crosse plusieurs fois, fortement, sur une surface en bois, en la protégeant
de fagon adaptée. Répétez cette opération en tenant I’'arme de diverses fagons.
e) Le chien ne doit pas s’abattre, malgré ces chocs violents. S’il reste au cran d’armé, le
réglage de votre arme est normal et sdr.
f) S’il s’abat intempestivement au cours du test, il vous faudra modifier le réglage de la détente en
agissant sur I'une ou 'autre des queues (ou méme sur les deux), afin d’obtenir une bonne sécurité.



ATTENTION: Si vous permettez & des tiers de tirer avec votre pistolet ou votre carabine, nous vous
suggérons de leur faire essayer la détente réglable avant de les laisser tirer. La tres fai-
ble pression sur la détente est une grande surprise pour beaucoup de tireurs n’ayant jamais eu
d’expériences préalables avec des détentes réglables, a double comme a simple détente.
Il n’est pas utile de mettre le chien a I'armé pour se familiariser avec la détente. Il suffit d’engager
le systéme de réglage pour permettre au nouveau tireur d’apprécier la faible pression qu’il faut
exercer sur la détente pour provoquer I’abattu du chien.
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DouBLE DETENTE REGOLABLE Mono DETENTE REGOLABLE
A LA FRANGAISE

REGLAGE DE LA VISEE

Votre arme peut étre livrée avec une hausse fixe ou réglable.

Dans le premier cas, le réglage de la visée se fera a partir du guidon, qui est réglable latéralement.
Ce guidon peut étre déplacé a gauche ou a droite, selon la direction dans laquelle votre arme tire.
Déplacez le guidon dans le sens de la direction des tirs: si vous tirez a gauche, poussez le a gauche.
Si vous tirez a droite, déplacez le vers la droite.

Pour régler la hauteur des tirs a courte distance, il peut étre nécessaire de limer Iégérement le
sommet du guidon.

Pour les modéles livrés avec une hausse réglable, leur mise au point peut étre faite en association
avec celle du guidon.

Le réglage en hauteur sera obtenu en déplagant le cran de mire dans la direction opposée a celle
du tir.

Si I’'arme tire bas, il faudra déplacer le cran de mire vers le haut et vice versa.

Le réglage latéral se fera en sens inverse de I’erreur de tir: a droite ou a gauche ou vice versa.




RECOMMANDATIONS GENERALES
POUR LE TIR AUX ARMES A CHARGEMENT PAR LA BOUCHE

1) Utilisez exclusivement de la poudre noire (ou du Pyrodex, s’il est autorisé dans votre pays) pour le
tir de votre arme a chargement par la bouche.

AVERTISSEMENT: L’'emploi de poudre sans fumée ou d’un mélange de poudre sans fumée et
de poudre noire (chargements mixtes) ou I'utilisation d’une poudre noire d’une granulométrie
inadaptée, ou encore un surdosage, peuvent provoquer de graves blessures et /ou la mort
du tireur ou de ceux qui se tiennent pres de lui, ainsi que des dégats matériels.

C’est pourquoi I'emploi d’une poudre a faible rendement comme la poudre noire (ou du
Pyrodex, s’il est autorisé dans votre pays) est une nécessité élémentaire, en relation directe
avec la conception de ces armes.

Quand ils sont employés pour la propulsion, la poudre noire (ou du Pyrodex, s’il est autorisé
dans votre pays) génerent des pressions relativement basses dans la chambre de I'arme.
Les armes a chargement par la bouche, y compris celles dont le canon a été réalisé dans un
acier moderne, ne sont pas congues pour supporter les hautes pressions produites par les
charges de poudre sans fumée.

Ceux qui s’intéressent aux armes a chargement par la bouche ont tendance a rechercher et
a apprécier de vieilles publications décrivant les anciens outils de chargement, les poudres
et composants anciens. La lecture de ces vieux livres peut étre agréable mais il ne faut pas
croire néanmoins que ces écrits obsolétes peuvent connaitre des applications slres dans
notre monde actuel.

Toutes nos armes ont été régulierement testées par le CENTRE NATIONAL D’ESSAI de Gardone
V.T., comme le prouvent les poincons frappés sur le canon. Sur ce dernier sont également
gravés les mots BLACK POWDER ONLY (POUDRE NOIRE UNIQUEMENT).

Ne jamais utiliser de poudre sans fumée d’aucune sorte, dans quelque quantité que ce soit,
dans une arme a chargement par la bouche et ne mélangez jamais les poudres.

Les producteurs de poudre noire utilisent des méthodes différentes d’identification, selon la
granulation, suivant le systéme de mesure de chaque pays.

Notre société propose le tableau comparatif suivant pour le chargement des divers types
d’armes, dans le but d’établir une concordance entre les différentes qualités de poudres
noires produites dans divers pays, en intégrant les classifications locales.

Poudre Poudre noire | Poudre noire Poudre
noire francaise allemande noire

Suisse VECTAN Po-wex U.S.A.
f;m?s de gros calibre/modéles réduits de 4 PNF1 E2 1forfg
fusils de calibre .45 ou plus gros 3 PNF1 FFg 2f or ffg
IRequverg, pistolets et fusils de calibre P PNF2 FFFg 3f or fifg
inférieur a .45
P|sto|et§ qe calibre .31 / pour amorcer les 1 PNF4 FFFFg 4f or ffffg
armes a silex.

Maintenez le récipient a I’écart de toute source de chaleur.

Conservez-la dans plusieurs récipients de petite taille, mais surtout JAMAIS DANS DES RECIPIENTS EN
MATIERE PLASTIQUE, a cause des charges électrostatiques.

Le cas échéant, assurez-vous qu’ils sont réalisés a partir d’'un matériau anti-statique.



Davide Pedersoli & Cie décline toute responsabilité en cas d’emploi de tout agent propulseur
différent de I'original ou qui ne serait pas issu d’une production industrielle de haute qualité
ainsi que pour l'usage de charges maximales différentes de celles qui sont préconisées
dans ce manuel.

Des charges excessivement fortes de poudre noire (ou du Pyrodex, s’il est autorisé dans
votre pays) peuvent étre dangereuses.Des chargements trop forts entrainent des montées
en pression exagérées et un recul sensiblement plus violent, pour des gains mineurs de
vitesse de déplacement du projectile.

2) Les amorces et la poudre doivent toujours étre conservées séparément.

3) Les amorces sont sensibles aux charges électrostatiques. NE JAMAIS UTILISER DE RECIPIENTS EN
VERRE, conservez-les plutét dans leur boite d’origine.

4) NE FUMEZ PAs pendant le chargement de I'arme, pendant le tir ou quand vous transvasez de
la poudre noire.

5) Assurez-vous toujours que les éventuels spectateurs sont derriére vous quand vous tirez.

6) Ne tirez pas a vide, vous abimeriez la cheminée. Si vous utilisez une arme a silex, ne tirez
pas sans la pierre, vous abimeriez la batterie.

7) LA POUDRE NOIRE LAISSE DES RESIDUS CORROSIFS. N’oubliez pas de bien nettoyer le canon aprés le
tir.

8) N’utilisez pas d’étoffes synthétiques pour le nettoyage.

9) PROTEGEZ vos YEUX des éclats ou des étincelles des amorces et/ou du silex en portant des
lunettes.

10) Utilisez des bouchons d’oreilles pour protéger vos tympans.

11) Ne tirez pas sur un plan d’eau ou sur des surfaces dures.

12) Assurez-vous toujours, avant le chargement de I'arme ou avant le tir, que son canon n’est
pas bouché. Eau, neige ou autres matériaux pourraient obstruer le canon et causer de
sérieux accidents.

13) Si, au moment du tir, LE COUP NE PARTAIT PAS, soyez particulierement prudent. Conservez
I’'arme pointée en direction de la cible et attendez une bonne minute. Il pourrait s’agir d’un
coup a retardement.

14) Assurez-vous que votre arme est en parfaite condition de tir, avant d’appuyer sur la détente.

15) NE CHARGEZ JAMAIS VOTRE ARME DIRECTEMENT AVEC LA POIRE A POUDRE, mais tran svasez d’abord
la poudre de la poire dans un doseur de poudre (réf. USA 199).

16) Ne faites jamais feu avec une arme a chargement par la bouche sans vous étre assuré
préalablement que LA BALLE EST FERMEMENT LOGEE AU CONTACT DE LA CHARGE DE POUDRE. Le vide
ou I'espace d’air entre le projectile et la poudre pourrait provoquer I'éclatement du canon. Au cas
ol vous ne réussiriez pas a enfoncer la balle jusqu’au fond, extrayez-la a I'aide du extracteur de
balle (réf. USA 545), prévu a cet effet, du calibre adapté qui, monté sur la baguette, ira se visser
dans la balle a extraire.

NE JAMAIS, QUELLES QUE SOIENT LES CIRCONSTANCES, OTER LA CHEMINEE OU LE BOUCHON DE CULASSE
QUAND L’ARME EST CHARGEE.




17)Avant de procéder au chargement, assurez-vous toujours que l'arme ne soit pas déja
chargée. Pour cela, nous vous suggérons d’introduire la baguette de chargement dans le
canon vide et de faire une marque sur cette baguette, au ras de la bouche du canon. Cette
marque sera votre référence pour vous assurer que le canon est bien vide (photo #1).
Faites une autre marque apres avoir versé la charge de poudre et une autre aprés avoir
enfoncé la bourre (si 'on en utilise une) et une derniere aprés avoir enfoncé la balle (photo
#2). Ces trois marques de référence (quatre, si I'on utilise une bourre) vous donneront une
vision immédiate d’une possible erreur de chargement.

Photo #1 Photo #2

18) Ne portez jamais votre arme chargée a I'intérieur d’une maison ou dans une voiture.

19) Ne buvez pas d’alcool avant et pendant I'usage de I'arme.

20) Au cas ou vous ne comprendriez pas certaines des instructions ci-dessus, consultez un
armurier ou contactez-nous.

21) Au cas ou vous vendriez ou cederiez votre arme a chargement par la bouche, donnez ce
livret d’instructions au nouveau propriétaire, ou informez le au moins qu’une copie est
disponible chez Pedersoli & Cie.

22) Soyez toujours un tireur prudent.

Remarques spéciales pour le fusil justaposé a silex

Lors de l'utilisation du juxtaposé silex, vous devez faire extrémement attention lors du tir.

Si les deux canons sont chargés, préts a tirer. En tirant avec le premier canon, la flamme peut
également enflammer le deuxiéme canon, ainsi déclencher le second tir. Pour éviter ce risque, il est
recommandé de laisser le bassinet du second canon non chargé et fermé.

S’assurer également que les deux marteaux sont en position semi armée et que les batteries sont
fermées, tous les composants doivent étre parfaitement paralléles.

Si les silex sont en contact avec les batteries, elles peuvent donner une Iégére ouverture et donc
donner acces au bassinet , ce qui n’est pas souhaitable.

La solution est de taper sur le silex avec un petit marteau, d’'un matériau non ferreux comme notre
outil USA 513.

Cette opération doit étre effectuée avec les deux canons déchargés et placés dans une position
sécurisée.

AVERTISSEMENT: Utilisez une protection pour les yeux et les oreilles.
Une protection supplémentaire est nécessaire en cas de moustaches et de barbe, empéchant les
brllures causées par les étincelles de flamme et les éclats de silex.



PRECAUTIONS SPECIFIQUES ET GENERALES
POUR LE TIR AUX ARMES A CHARGEMENT PAR LA CULASSE

Avant toute chose, veuillez lire ATTENTIVEMENT les avertissements contenus dans la section
“QUELQUES CONSEILS POUR L’UTILISATION DES ARMES A FEU” de ce livret.

ATTENTION : AVANT DE MANIPULER CETTE ARME OU TOUT AUTRE ARME A FEU, ASSUREZ-VOUS TOUJOURS
QU’ELLE NE SOIT PAS CHARGEE ET QU’ELLE SOIT POINTEE DANS UNE DIRECTION SURE.

e En utilisant un solvant approprié, éliminez la graisse appliquée en usine.

e Pour les modéles Sharps, le démontage sommaire de I'arme facilitera cette opération (voir “LE
DEMONTAGE DU BLOC DE CULASSE” dans la section “INSTRUCTION DE SECURITE ET DE CHARGEMENT POUR
LE FUSILS SHARPS 1874” de ce livret).

e Lubrifiez @ nouveau tous les points de contact avec une huile pour armes de qualité,
conditionnée en spray (réf. USA 489).

¢ Nettoyez soigneusement le canon et retirez tout le solvant en exces en utilisant des piéces de
tissu propres et séches (réf. USA 497), en les renouvelant autant de fois que nécessaire,
jusqu’a ce qu’elles ressortent du canon sans aucune souillure.

Un léger film d’huile pour armes doit recouvrir I'intérieur du canon lors des longues périodes de
remisage de I'arme. C’est pourquoi cette procédure de nettoyage DOIT étre répétée avant chaque
séance de tir.

LE CANON DOIT TOUJOURS ETRE NETTOYE ET SECHE AVANT LE TIR.

Munitions

e N'utilisez que des cartouches du commerce.

e \Votre arme a été congue pour des cartouches d’une taille ou d’un calibre spécifiques. Ne
modifiez pas le canon, la chambre, le calibre et la taille des cartouches pour lesquelles votre
arme a été étudiée. Veillez toujours a ne pas mélanger les lots de cartouches.

e N'utilisez que des munitions spécifiquement recommandées pour votre arme.

Nos carabines sont plus solides que leurs versions originales, grace en partie a I'emploi de
meilleurs aciers et a quelques modifications mineures effectuées dans le but de renforcer le
dessin original et d’ajouter discretement quelques dispositifs de sécurité. Il est de toute facon
important de respecter les régles de sécurité, y compris les caractéristiques des cartouches et leur
pression maximale.

Nos carabines, d’aprés la loi Italienne, sont éprouvées au Banc d’Epreuves National, en
conformité avec les regles du C.I.P. (International Proof Commission); les pressions d’épreuve
sont supérieures de 30% a celles des pressions maximales des cartouches du commerce (Pmax).
La pression Pmax des cartouches du commerce est exprimée en BAR, et elle correspond a la
pression maximale QUI NE DOIT JAMAIS ETRE DEPASEE dans le cadre d’un usage normal de I'arme.
La pression maximale équivalente d’une cartouche du commerce, mesurée selon le systeme
anglo-américain P.S.l./ C.U.P, peut étre obtenue en multipliant la valeur exprimée en BAR par
14,5037.

La liste ci-dessous, conforme aux normes C.I.P, représente la pression maximale développée par

une CARTOUCHE DU COMMERCE pouvant étre utilisée dans nos armes de divers calibres.
Les données mentionnées ci-dessous sont comparées avec les méthodes CRUSHER (C.U.P)/ P.S.1.
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ATTENTION: EN AUCUN CAS LES CARTOUCHES DESTINEES A NOS ARMES NE DOIVENT EXCEDER DE TELLES
VALEURS OU CELLES QUI SONT DEFINIES DANS LES RECOMMANDATIONS PROPRE A CHAQUE MODELE

SPECIFIQUE.

c PREssIONE PREssIONE
ALIBRO
BAR C.U.P./PS.L.
.30-30 Winchester 3200 46412
.30-40 Krag 3250 47137
.38-55 Winchester 2400 34809
.357 Magnum 3000 43511
.45 Long Colt 1100 15954
.44-40 Winchester 1100 15954
.45-70 Gvt 2200 31908
8x57 JRS 3300 47862
9,3x74 R 3400 49313
444 Marlin 3550 51488
.348 Winchester 3000 43511
450 N.E. 3" 1/4 3050 44236

Dysfonctionnements

Le bon fonctionnement de votre arme a feu dépend directement de son entretien, de sa
maintenance et des munitions employées. Votre arme a feu a été congue pour fonctionner avec
des munitions de haute qualité, produites en conformité avec les standards commerciaux.

Les dysfonctionnements pouvant se produire sont les suivants:

Défaut de mise a feu: la cartouche n’est pas mise a feu par I’'abattu du chien.

PRECAUTION: si cela se produit, maintenez I’arme pointée dans une direction siire et attendez 20
secondes. Retirez la cartouche de la chambre et remisez-la en sécurité.

CAUSE: la cause la plus fréquente d’un défaut de mise & feu est une cartouche défectueuse.

Défaut d’extraction ou d’éjection: la douille de la cartouche tirée n’est pas complétement
extraite de la chambre ou n’est pas éjectée de I'arme.

PRECAUTIONS: si cela se produit, maintenez I'arme pointée dans une direction slre, déchargez
I’arme en retirant ou en vidant son chargeur (ou magasin), s’il y en a un, en ouvrant la culasse
et en retirant manuellement les cartouches ou les douilles. Conformez-vous a la procédure
spécifique de déchargement applicable a chaque arme.

CAuUsE: les causes les plus fréquentes sont un extracteur ou un éjecteur endommagés, la
présence de résidus de poudre noire et d’huile briilée dans la chambre, I'encrassement ou
encore des cartouches improprement chargées ou du mauvais calibre. Si aucun des
probléemes énoncés ci-dessus ne peut étre corrigé par un nettoyage du mécanisme ou par
I’emploi d’un autre lot de munitions, I'arme devra étre retournée, déchargée, au vendeur, avec
une description précise des troubles.

Ne tentez pas de réparer ou de modifier vous-méme votre arme, car ce travail ne peut étre
accompli que par un armurier qualifié.
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ACHTUNG: Das Abfeuern oder Entladen von Waffen in schlecht
beliifteter Umgebung, das Reinigen von Waffen, oder die
Handhabung von Munition, kann zum Kontakt mit Blei oder
anderen Substanzen fiihren die nach
wissenschaftlichen Erkenntnissen verantwortlich fiir die
Verursachung von Geburtsdefekten oder anderen gesun-
dheitsschadlichen Einfliissen sein kénnen. Achten Sie also
jederzeit auf eine ausreichende Beliiftung. Waschen Sie
lhre Hande griindlich nach jedem Kontakt.

INHALTSVERZEICHNIS

Generelle Hinweise fiir die Handhabung von Waffen
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SCHIESSEN
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Wichtige Hinweise zum Vorderlader Schiessen ............ccccccccvviiiiiiieciee e 7
Spezielle und allgemeine Hinweise fiir das Schiessen mit Hinterladerwaffen ......... 10

ACHTUNG:

Das ABreuerN oDER ENTLADEN VON WAFFEN IN SCHLECHT BELUFTETER UMGEBUNG, DAS REINIGEN
voN WAFFEN, oper bIE HANDHABUNG voN MUNITION, KANN zum KoNTAKT mMiT BLEI ODER ANDEREN
SUBSTANZEN FUHREN DIE NACH WISSENSCHAFTLICHEN ERKENNTNISSEN VERANTWORTLICH FUR DIE
VERURSACHUNG VON GEBURTSDEFEKTEN ODER ANDEREN GESUNDHEITSSCHADLICHEN EINFLUSSEN SEIN
KONNEN. ACHTEN SIE ALSO JEDERZEIT AUF EINE AUSREICHENDE BELUFTUNG. WASCHEN SiE IHRE HANDE
GRUNDLICH NACH JEDEM KONTAKT.




B GENERELLE HINWEISE
FUR DIE HANDHABUNG VON WAFFEN

Bevor Sie IRGENDEINE WAFFE BENUTZEN, OB VORDERLADER ODER PATRONENWAFFE, RATEN WIR
IHNEN DIESES HANDBUCH SORGFALTIG ZU LESEN UND SICH MIT DER FUNKTION DER JEWEILIGEN WAFFE
BESTENS VERTRAUT ZU MACHEN.

GEeNERELLE HINWEISE

Eine Waffe ist ein Werkzeug um Sport oder Gesetzesdienste auszuiiben, mit der Mdglichkeit zum
Verletzen oder Téten. Es ist ein Prézisionsinstrument, das entwickeln wurde um bei sachgerechter
und gewissenhafter Handhabung einwandfrei zu funktionieren. Wenn Sie keine umfassende
Kenntnis Uber die Funktion und Wirkungsweise von Waffen haben, empfehlen wir lhnen sich
einem entsprechenden Training zu unterziehen. Nachldssige und unsachgemaBe Handhabung
von Waffen kann zu unerwiinschtem Abfeuern und zu Verletzungen, Todesféllen oder
Sachschaden fiihren. Sicherheit ist das oberste Gebot wenn Sie Waffen und Munition handhaben.
Verschiedene Sicherheitseinrichtungen gehdren zu jeder Waffe, aber sich auf diese alleine zu
verlassen bietet immer nur die halbe Sicherheit. Da mechanische Sicherheitseinrichtungen
Fehlfunktionen haben konnen, hangt die wirklich sichere Benutzung einer Waffe letztlich auch
immer wesentlich von einer intelligenten Handhabung ab.

Unfélle passieren nicht “einfach” sondern sind das Resultat menschlichen Fehlverhaltens oder
gedankenloser Aktionen, die die Gesundheit des Benutzers und seines Umfeldes gefahrden.
Versichern Sie sich also der sorgféltigen Nutzung von Waffen durch die Beachtung dieser Hinweise.

HINwEIS: SICHERHEITSEINRICHTUNGEN AN WAFFEN SIND EXTRAS UND KEIN ERSATZ FUR IHRE SORGFALTIGE UND
SICHERE UMGANGSWEISE MIT WAFFEN.

HaFTungsAusscHLUss

Die Firma Davide Pedersoli Co. ist nicht verantwortlich zu machen fir fehlerhafte Handhabung der
Produkte, oder fir Verletzungen, Tod oder Sachschéden, die durch absichtliches oder
versehentliches Abfeuern entstehen, sowie nicht fur kriminelle, fahrldssige, unsachgemaBe oder
sorglose Handhabung, unauthorisierte Veradnderungen aller Art, auch durch Korrosion oder
mangelhafte Pflege, Benutzung defekter oder falscher handgeladener oder wiedergeladener
Munition, oder aller anderer, auch kommerziell hergestellter Munition, falls diese fir nicht
gedachte Zwecke verwendet wird.

Die Firma Davide Pedersoli Co. akzeptiert keine Reklamationen durch Zweit- oder weitere
Besitzer von Waffen.

Obwohl die Waffe getestet, sorgfaltig inspiziert und gut verpackt wurde, bevor sie die Fertigung
verlieB, kann die Firma Davide Pedersoli Co. nicht die weitere Handhabung des Produktes
kontrollieren. Bitte priifen Sie daher nach dem Kauf sorgféltig die Waffe und stellen Sie sicher,
daB sie ungeladen und unbeschadigt ist. Inr Waffenhé&ndler wird Sie gerne bei dieser Priifung
unterstiitzen und auch alle weiteren diesbezuglichen Fragen beantworten.

BESCHUSSPRUFUNG

In Ubereinstimmung mit den italienischen Gesetzen zu Produktion und Verkauf von Waffen und
den C.L.P. Regeln werden alle Vorder- und Hinterladerwaffen dem BeschuBtest beim staatlichen
BeschuBamt in Gardone Val Trompia, Brescia, unterzogen.

Die entsprechenden Priifstempel sind auf dem Lauf und dem Rahmen jeder Waffe zu finden.



VORSICHTSMASSNAHMEN

Vor dem SchieBen erlernen Sie bitte die mechanischen und Handhabungscharakteristika
dieser Waffe, und lesen Sie sorgféltig diese Sicherheitshinweise. Wenn Sie einen Teil der
Anleitungen in diesem Handbuch nicht verstehen, informieren Sie sich bei einem kompetenten
Ausbilder in lnrem Verein oder kontaktieren Sie uns, Firma Davide Pedersoli Co., direkt.

Halten Sie immer die Waffe in eine sichere Richtung, und handhaben Sie sie grundsétzlich als
sei sie geladen. Dies ist besonders wichtig, wenn Sie die Waffe laden oder entladen, oder sie
jemand anders Ubergeben. Vertrauen Sie niemals der Angabe anderer, die Waffe sei nicht
geladen, sondern priifen Sie es sofort selbst nach, jedoch ohne das Sie den Finger am Abzug
haben und nur wahrend die Waffe in eine sichere Richtung zeigt.

Wenn lhre Waffe in demontiertem Zustand geliefert wird, lesen Sie vor dem Zusammenbau
die Anleitung und beginnen Sie erst wenn Sie diese vollstandig verstanden haben.

Legen Sie lhren Finger immer erst dann an den Abzug wenn Sie auch bereit zum Abfeuern
sind.

Fuhren Sie keine Verénderungen an der Waffe durch, die die Sicherheit oder die normale
Funktion beeintrachtigen.

Wenn Sie Zubehor aller Art erwerben, wie z.B. Holster, Griffe oder Visierungen, seien Sie
sicher daB sie zur Waffe passen und auch die Sicherheitsfunktionen nicht beeintréachtigen.
Wenn Sie sich auf einem SchieBstand bewegen, tragen Sie die Waffe immer ungeladen oder
gedffnet, bis Sie bereit zum SchieBen sind.

Wenn Sie ausnahmsweise eine geladene Waffe tragen missen, halten Sie die Miundung
immer in eine sichere Richtung und benutzen Sie die Sicherheitsvorrichtungen lhrer Waffe.
Seien Sie sich jedoch immer bewuBte, das eine mechanische Sicherung fehlerhaft sein kann.
Tragen Sie niemals eine Waffe mit dem Hahn in gespanntem Zustand, oder mit einer Patrone
in der Kammer.

Benutzen Sie niemals lhre Waffe zu einem anderen als dem gedachten Verwendungszweck.
Erlauben Sie niemals die Handhabung einer Waffe durch daflir ungeeignete Personen.

Wenn Sie lhre Waffe in einem Fahrzeug transportieren, seien Sie sicher das sie ungeladen
und der VerschluB3 geoffnet ist.

Lassen Sie niemals eine Waffe, speziell eine geladene Waffe, unbeaufsichtigt, da jemand,
besonders Kinder, damit versehentlich schieBen und dadurch Verletzungen, Todesfélle oder
Sachschéden verursachen kénnen.

SCHIESSEN

Wann immer Sie eine Waffe jeglicher Art abfeuern, tragen Sie eine Schutzbrille, um lhre
Augen vor Funken, Bleifragmenten, Schwarzpulverriickstdnden, Fragmenten von
ZundhUtchen oder Feuersteinen zu schitzen, sowie einen Gehdrschutz.

Wenn Sie einen Ort zum SchieBen auswahlen, seien Sie sicher daB geeignete GeschoBfange
vorhanden sind, daB bauliche Konstruktionen oder Wasseroberflichen keine Querschlager
verursachen kénnen, und daB3 das Gelédnde so abgesichert ist, daB Personen oder auch Tiere
nicht versehentlich dort hinein geraten kdnnen. Seien Sie sicher daB der GeschoBfang alle
GeschoBe sicher stoppt und auffangt. Ein GeschoB kann unter Umstanden kilometerweit
fliegen — wenn Sie geringste Zweifel an der Sicherheit haben, SCHIESSEN SIE NICHT.

Wenn Sie auf einem SchieBstand schieBen, folgen Sie unbedingt den Anweisungen der
SchieBaufsicht zum Laden, SchieBen, Entladen usw.

Bevor irgend jemand erlaubt wird sich in den Feuerbereich zu begeben, seien Sie sicher daB
alle Waffen entladen und geodffnet sind, ohne Patronen oder Munition jeder Art und ohne
Zundhitchen, sowie daB alle Sicherheitseinrichtungen genutzt werden.

GenieBen Sie niemals Alkohol oder andere Drogen vor oder wahrend des SchieBens.




Wenn lhre Waffe einmal Stérungen zeigt, versuchen Sie nicht sie abzufeuern.

Achten Sie auf Hindernisse im Lauf. Wenn Sie einmal, wahrend des SchieBens, ein
ungewdhnliches Gerdusch wahrnehmen, stellen Sie das SchieBen ein, 6ffnen Sie, wo mdglich,
den VerschluB und inspizieren Sie den Lauf auf Hindernisse oder Beschadigungen. Feuern
Sie keine Waffe ab deren Lauf beschadigt ist.

Wenn Sie eine geladene Waffe im Gelande tragen, gehen Sie niemals hinter, sondern nur
neben einem Kollegen.

Klettern Sie niemals mit einer geladenen Waffe tiber Zaune oder sonstige Hindernisse.

Laufen Sie niemals mit einer geladenen Waffe.

Rauchen Sie nicht wéhrend Sie laden oder Munition sonstig handhaben, insbesondere
Schwarzpulver. Heben Sie Schwarzpulver jederzeit in einem geschlossenen Behalter auf, und
schlieBen Sie den Behalter wieder unmittelbar nach jeder Entnahme.

Feuern Sie eine Waffe niemals neben einem Tier ab, da es sich erschrecken und einen Unfall
verursachen kdnnte.

Lassen Sie sich niemals in Raufereien verwickeln wahrend Sie eine Waffe handhaben.

Stellen Sie sicher das Schiebesicherungen geschlossen sind wenn lhre Waffe geladen und
gespannt ist. Ansonsten kann lhre Waffe versehentlich abgefeuert werden und Verletzungen,
Todesfélle oder Sachschéden verursachen.

Spannen Sie den Hahn nur wenn Sie bereit zum Feuern sind.

Lassen Sie den Hahn niemals unnétig in der Laderast denn dies ist keine sichere Position. Sie
kénnen den Hahn versehentlich aus der Laderast ausldosen, einen SchuB auslésen und
Verletzungen, Todesfélle oder Sachschaden verursachen.

Achten Sie immer auf andere Personen in lhrem Umfeld und halten Sie sie immer hinter lhrer
SchuBlinie. Achten Sie darauf daB lhre Hand oder das Gesicht nicht in der N&he des
Hilsenauswurfes sind, da ausgestoBene Hilsen Verletzungen verursachen kénnen. Um
Verletzungen durch Schlittenbewegungen zu vermeiden, achten Sie auf lhre Finger in diesem
Bereich.

LAGERUNG

Versichern Sie sich das Ihre Waffe entladen ist, bevor Sie sie reinigen, lagern oder mit ihr
reisen und das Magazin entfernt und der Schlitten offen ist bevor Sie sie hinlegen und/oder
anderen Personen tbergeben.

Lagern Sie entladene Waffen und die Munition immer getrennt voneinander und nur an Orten,
die flrr nicht autorisierte Personen, insbesondere Kinder, nicht erreichbar sind.

Lagern Sie Ihre Waffen nicht in Verpackungen die Feuchtigkeit anziehen oder halten.

Der innere Mechanismus lhrer Waffen sollte nach dem Reinigen und gelegentlich wahrend der
Lagerung mit einem saurefreien Ol behandelt werden, die duBeren Oberflachen der Waffe mit
einem rostschiitzenden Ol.

Bevor Sie Ihre Waffe wieder benutzen, priifen Sie sie auf Defekte oder VerschleiBerscheinungen.
Wenn Sie lhre Waffen in sehr kaltem Klima beniitzen oder lagern, stellen Sie sicher daB Ihr Ol
bei Kélte nicht einfriert.

Nach der Benutzung sollten Sie lhren Schaft und alle Holzteile mit einem weichen Wolltuch
reinigen und mit geeignetem Schaftpflegedl einreiben.



GENERELLE TECHNISCHE HINWEISE

VERSTELLUNG VON DOPPELSTECHERN UND RUCKSTECHERN - SICHERHEIT

Ihre Waffe kann mit folgenden Stechern ausgertstet sein:

e Doppelstechern: der hintere Abzug ist zum Einstechen (vorspannen), der vordere zum
Ausloésen.

¢ Riickstecher (auch Franzdsischer Stecher genannt): zum Einstechen driicken Sie den Abzug
nach vorne, zum Auslésen ziehen Sie ihn normal nach hinten durch.

Unter bestimmten Umstédnden kann ein eingestochener Stecher durch Erschitterungen im
Mechanismus ungewollt den Hahn auslésen.

Ein sorgféltig eingestellter Stecher wird einen Hahn jedoch nicht auslésen, deshalb lesen Sie bitte
die nachfolgenden Hinweise sorgfaltig, um eine exakte Einstellung Ihres Stechers zu gewahrleisten.

BEVOR SIE EINSTELLUNGEN VORNEHMEN STELLEN SIE SICHER DAS IHRE WAFFE UNGELADEN IST!
Beachten Sie dazu die Explosionszeichnung auf Seite 6 dieses Handbuches.

DOPPELSTECHER

Die hintere Stellschraube (# 1) kontrolliert die Kraft der Stecher-Hauptfeder (# 2) durch Hineinoder
Hinausdrehen. Drehen Sie die Schraube (# 1) hinein bis der Hahn in der Spannrast (also voll
gespannt) bleibt, ohne das Sie den hinteren Abzug eingestochen haben.

Wenn die Schraube (# 1) zu tief eingeschraubt wird, wird der Hahn nicht fallen, wenn Sie stark am
vorderen Abzug ziehen.

Wenn die Schraube (# 1) nicht tief genug eingeschraubt wird, wird der Hahn nicht in der
Spannrast stehen bleiben, bis der hintere Abzug eingestochen ist. (Beim Einstechen hdren Sie ein
leichtes “Klicken”). Daher, wenn der Hahn nicht in der Spannrast stehen bleibt, missen Sie die
Schraube weiter hineindrehen bis der Hahn in der Spannrast steht, ohne das Sie einstechen
missen.

HinwEls: Wenn Sie die Schraube (# 1) verstellen, machen Sie dies immer nur mit einer % bis %2
Umdrehung und kontrollieren dann zuerst wieder das Ergebnis.

Der vordere Abzug wird den Hahn immer aus der Spannrast auslésen, auch wenn der hintere
Abzug nicht eingestochen wurde. OHNE Einstechen wird jedoch der Abzugswiderstand erheblich
groBer sein als mit Einstechen.

Die Verstellschraube fur den vorderen Abzug (# 3) verstellt den Weg des Abzuges beim
Betétigen, bevor er den Hahn auslost. Wenn Sie die Schraube (# 3) hineindrehen verringern Sie
den Ausléseweg, wenn Sie die Schraube rausdrehen vergréBern Sie den Ausléseweg.

Wenn die Schraube (# 3) zu weit hineingedreht ist, kann sie nicht in die Rast des hinteren
Abzuges (# 4) einrasten.

Ein einwandfrei eingestellter Doppelstecher sollte bei wenig Abzugswiderstand einen kurzen
Ausldseweg haben, damit ein guter Schiitze auch gute Ergebnisse schieBen kann.

Wir empfehlen lhnen die regelmaBige Prifung der Schraubenstellungen, da sich diese durch
SchuBerschitterungen 16sen kénnen.

Bei einigen Stechern ist seitlich zuséatzlich eine Schraube (# 5) um die Stellschraube (# 1) gegen
Lésen zu sichern. Dies ist aber relativ selten und nur bei Waffen/Kalibern mit starkem RickstoB
vorgesehen.




RucksTeCHER

Eine kleine Stellschraube (# 1) befindet sich direkt hinter dem Abzug (# 2). Durch das
Hineinschrauben verringert sich der Auslosewiderstand, durch ein Hinausdrehen erhéht er sich.
Durch das nach vorne driicken des Abzuges aktivieren Sie den Stecher.Die Schraube (# 1) hat
einen Schlitz und seitlich zusatzlich eine kleine Bohrung, damit Sie mit einem feinen
Schraubendreher oder einem Stift die Einstellungen vornehmen kénnen.

Beachten Sie bitte, daB Waffen mit einem Rickstecher immer auch direkt, ohne vorheriges
Einstechen, abgezogen werden kénnen. Bei gespanntem Hahn ziehen Sie dazu einfach am
Abzug und der Hahn wird fallen, allerdings ist dann ein héherer Abzugswiderstand zu Uberwinden.

AcHTUNG

Wenn Sie den Stecher sehr fein eingestellt haben, ist es moéglich den Hahn durch eine starke
Erschiitterung oder Vibration versehentlich auszulésen. Bei einer geladenen Waffe kann dies zum
Abfeuern eines Schusses und damit zu einer sehr gefahrlichen Situation fihren. Deshalb prifen
Sie bitte, nachdem Sie den Stecher zu lhrer Zufriedenheit eingestellt haben, die Sicherheit des
Stechers.

1) Mit einer Vorderladerwaffe:
a) Versichern Sie sich, das die Waffe NICHT GELADEN ist, kein Zindhitchen gesetzt und sich
kein Pulver in der Kammer befindet.
b) Spannen Sie den Hahn in die Spannrast.
c) Stechen Sie ein (einen Rickstecher durch nach vorne driicken, einen Doppelstecher durch
Einstechen des hinteren Abzuges, bis Sie es klicken horen)
d) Halten Sie die Waffe mit der Mindung nach oben, und stoBen Sie sie mit der Schaftkappe
mehrfach fest auf eine Holzplatte o0.4. auf, dann wiederholen Sie den Test wahrend Sie die
Waffe in einer anderen Position halten
e) Der Hahn darf sich hierbei nicht von selbst I6sen. Wenn er es doch tut, missen Sie die
Stechereinstellung &ndern, bis sich der Hahn bei einem solchen Test in keiner Position
mehr [8st.

2) Mit einer Hinterladerwaffe:
a) Versichern Sie sich, das die Waffe NICHT GELADEN ist und sich keine Patrone in der Kammer
befindet.
b) Spannen Sie den Hahn in die Laderast und stecken Sie eine ABGEFEUERTE Huilse in die
Kammer, damit der Schlagbolzen gebremst wird. (Bei einer Rolling Block missen Sie den
Hahn vollsténdig spannen um den Block &6ffnen zu kénnen.)
c) Spannen Sie den Hahn in die Spannrast und stechen Sie ein.
d) Offnen Sie den Abzugsbiigel (Sharps) vollstandig und lassen Sie ihn mindestens 10 mal
zuschnappen. Tun Sie dies kraftiger als normal, oder halten Sie die Mindung in eine
sichere Richtung und stoBen Sie die Waffe mehrfach mit der Schaftkappe auf eine
geeignete Holzoberflache kraftig auf. Wiederholen Sie den Test wéhrend Sie die Waffe in
einer anderen Position halten.
e) Wenn sich der Hahn durch diese starken Erschitterungen nicht aus der Spannrast 16st, ist
Ihre Stechereinstellung korrekt und sicher.
f) Wenn sich der Hahn durch diese starken Erschitterungen |6st, missen Sie den vorderen,
hinteren oder beide Abzlige solange neu einstellen, bis lhre Einstellungen sicher sind.



AcHTUNG: Wenn Sie anderen Schiitzen erlauben, Ihre Waffen zu benutzen, empfehlen wir lhnen
diese das Abzugsverhalten hrer Waffe trocken testen zu lassen, bevor sie scharf schieBen. Eine
sehr feine Stechereinstellung kann fiir manchen Schiitzen eine ungewohnte Uberraschung sein,
wenn er bisher keine Erfahrung mit Stechereinrichtungen hatte. Der Hahn muB fiir diese Tests
nicht gespannt sein, stechen Sie einfach nur ein und erlauben Sie dem anderen Schitzen den
geringen Abzugswiderstand zu erfiihlen.

DOPPLESTECHER RUCKSTECHER
FRANZOSISCHER STECHER

VISIEREINSTELLUNGEN

lhre Waffe kann mit einer nicht verstellbaren Visierung ausgeriistet sein, oder mit einer
verstellbaren Visierung. Im ersten Fall sollten Visiereinstellungen mit dem Korn vorgenommen
werden, das seitlich in seiner Schwalbenschwanzflihrung verschiebbar ist. Mit einem Hammer und
einem Messingdorn, um das Korn zu schonen, koénnen Sie dieses nach links oder rechts
verschieben, abhangig davon wohin lhre Waffe derzeit schieBt. SchieBt lhre Waffe zu weit nach
links, missen Sie das Korn weiter nach links bewegen, schieBt Ihre Waffe nach rechts, muB auch
das Korn nach rechts. Fur kleine Korrekturen in der Héhe kann es nétig sein, das Korn etwas
herunter zu feilen.

Fir Modelle mit einem verstellbaren Visier kann man Korrekturen auch in Kombination mit dem
Korn vornehmen.

Die Hohenverstellung erfolgt, indem Sie den Visiereinschnitt entgegengesetzt zur Trefferlage
verandern. Wenn die Waffe zu niedrig schieBt, muB der Visiereinschnitt nach oben, wenn sie zu
hoch schieBt, muB der Visiereinschnitt nach unten.

Die Seitenverstellung wird zu der entgegengesetzten Seite des Zielfehlers gemacht.




WICHTIGE HINWEISE
ZUM VORDERLADER SCHIESSEN

1) VERWENDEN SIE AUSSCHLIESSLICH SCHWARZPULVER (oder Pyrodex, sofern in Inrem Land
erlaubt) in Ihrer Vorderladerwaffe.

AcHTuNG: Die Verwendung von Nitropulver, oder einer Mischung von Nitropulver und
Schwarzpulver (Duplex Ladungen), oder falscher Kérnungen von Schwarzpulver (oder
Pyrodex, sofern in lhrem Land erlaubt), oder Uberladungen, kann zu Unféallen fihren und
Verletzungen, Todesfélle oder Sachschaden verursachen.

Der Grund, warum ausschlieBlich Schwarzpulver (oder Pyrodex, sofern in lhrem Land
erlaubt) verwendet werden durfen, ist einfach und hangt mit der Konstruktion dieser
Waffen zusammen, denn diese Pulversorten erzeugen nur einen relativ schwachen
Explosionsdruck. Vorderladerwaffen, auch mit modernen Laufstahlen, halten
konstruktionsbedingt jedoch nicht den hohen Explosionsdriicken moderner Nitropulver
stand.

Neueinsteiger ins VorderladerschieBen studieren oft historische Unterlagen oder Biicher
mit den Angaben zu friiheren Ladetechniken, Komponenten oder alten Pulversorten.
Dieses alte Wissen zu studieren kann sehr lehrreich sein, Sie sollten jedoch niemals
vergessen, daB man diese alten Techniken nicht ohne weiteres auf das heutige moderne
SchieBen Ubertragen kann.

Alle unsere Waffen werden im STAATLICHEN BESCHUSSAMT in Gardone V.T. einer
BeschuBpriifung unterzogen, wie die BeschuBstempel auf jedem Gewehr und jeder
Pistole belegen. Ebenfalls wird auf jeden Lauf “BLack POWDER ONLY” (sinngem&B:
“ausschlieBlich zur Verwendung mit Schwarzpulver gedacht”) gestempelt.

Benutzen Sie in Vorderladerwaffen niemals Nitropulver irgendeinen Typs oder irgendeiner
Menge und mischen Sie niemals Nitropulver und Schwarzpulver.

Die verschiedenen Hersteller von Schwarzpulver benutzen verschiedene Gewichts- und
Kdrnungsangaben, abhangig von den gewohnten MeBsystemen ihrer Lander.

Unsere Firma empfiehlt die folgende Tabelle, damit Sie die verschiedenen
Schwarzpulversorten aus verschiedenen Landern miteinander vergleichen kénnen.

SCHWEIZER VECTAN Pow-Ex AMERIKANISCHE
PuLVER FRANKREICH | DEUTSCHLAND PULVERSORTEN

groRkalibrige Waffen oder kleine
Kanonen 4 PNF1 Fg 1for Fg
Gewehre Kaliber .45 oder grofier 3 PNF1 FFg 2f or FFg
ije5volver, Pistolen und Gewehre bis Kal. 2 PNF2 FFFg 3f or FFFg
Pistolen bis zu Kal. .31 oder als 1 PNF4 FFFFg 4f or FFFFg
Pfannenpulver

Schwarzpulver SOLLTE NIEMALS IN KUNSTSTOFFBEHALTERN AUFBEWAHRT WERDEN, da diese
elektrostatische  Entladungen  verursachen kénnen. Wenn Sie Kunststoffbehaltern
verwenden, stellen Sie sicher das er aus anti-statischem Material ist. Halten Sie den

Behélter immer fern von Hitzequellen.

Die Firma Davide Pedersoli Co. lehnt jede Verantwortung fir Sch&den ab, wenn Sie
ungeeignetes Pulver oder starkere Ladungen als die von uns in diesem Handbuch

angegebenen verwenden.



Unvernlnftig starkere Ladungen mit Schwarzpulver (oder Pyrodex, sofern in lhrem Land
erlaubt) kénnen gefahrlich sein. Starkere Ladungen erhdéhen merklich den Gasdruck und
RickstoB der Waffen, ohne dabei wesentlich bessere Mindungsgeschwindigkeiten zu
erzeugen.

2) ZindhUtchen und Schwarzpulver sollten getrennt voneinander gelagert werden.

3) Zundhutchen reagieren empfindlich auf elektro-statische Aufladungen, Hitze, offene
Flammen und Schlag. BENUTZEN SIE KEINE GLASBEHALTER ZUR LAGERUNG, sondern lagern
Sie sie in der Originalverpackung.

4) RAUCHEN SIE NIEMALS wihrend Sie laden, schieBen oder Schwarzpulver handhaben.

5) Stellen Sie sicher das sich Zuschauer immer hinter der Feuerlinie befinden.

6) Lassen Sie niemals den Hahn einer Perkussionswaffe auf den Piston fallen, ohne
das sich ein Zindhltchen darauf befindet, da er den Piston beschadigen kann;
ebenso lassen Sie niemals den Hahn einer SteinschloBwaffe ohne eingespannten
Feuerstein auf die Batterie schlagen.

7) SCHWARZPULVER HINTERLASST AGGRESSIVE RUCKSTANDE, eine griindliche Reinigung des
Laufes und aller Metallteile nach dem SchieBen ist flr jeden Schwarzpulverschitzen
Pflicht!

8) Benutzen Sie keine synthetischen Materialien als SchuBpflaster.

9) SCHUTZEN SIE IHRE AUGEN vor Funken, Bleifragmenten, Splitter von Ziindhiitchen oder
Feuersteinen, und tragen Sie immer eine geeignete Schutzbrille.

10)Es wird empfohlen, daB Sie auch lhre Ohren vor dem SchuBlarm durch Ohrstopfen
oder Gehdrschuitzer schitzen.

11) SchieBen Sie niemals auf Wasseroberflachen, flache oder harte Oberflachen.

12)Priifen Sie vor dem Laden oder SchieBen immer lhren Lauf auf Verschmutzungen.
Wasser, Schlamm, Schnee oder andere Materialien im Lauf koénnen diesen
beschédigen oder zu Laufsprengungen fiihren.

13) BEHANDELN SIE EINEN VERSAGER MIT AUSSERSTER VORSICHT! Halten Sie die Waffe in einer
sicheren Richtung und warten Sie mindestens eine Minute bevor Sie ein neues
Zundhitchen versuchen, denn es besteht immer die Mdglichkeit daB doch noch ein
Funke glimmt und die Waffe jeden Moment zlinden kann.

14)Stellen Sie sicher das lhre Waffe feuerbereit ist bevor Sie den Finger an den Abzug legen.

15)FOLLEN SIE NIEMALS PULVER DIREKT AUS DEM BEHALTNIS IN DEN LAUFI Ein noch im Lauf
glimmender Funke kann die gesamte Pulvermenge zur Explosion bringen. Benutzen
Sie statt dessen ein geeignetes ZwischenmaB wenn Sie lhre Waffe laden (z.B.
unseren Artikel USA 199).

16) VERSUCHEN SIE NIEMALS EIN GESCHOSS ZU VERSCHIESSEN DAS NICHT STRAMM AUF DER LADUNG
AUFSITZT! Jeder Luftraum zwischen GeschoB und/oder Zwischenmittel und Ladung
kann zu ernsthaften Schaden an der Waffe und =zu Verletzungen des Schitzen
fihren.

Wenn Pulverriickstdnde oder andere Umstdnde dazu flhren, daB das GeschoB nicht

vollstandig gesetzt werden kann, missen Sie es mit einem Kugelzieher (z.B. Artikel USA 545) der

richtigen GroBe herausziehen.

Etwas SP-Losemittel kann vorher in den Lauf geschittet werden, damit die

Pulverriickstande aufgeweicht werden. UNTER KEINEN UMSTANDEN SOLLTEN SIE JETZT DEN

ZUNDSTOLLEN ODER DIE SCHWANZSCHRAUBE IHRES LAUFES GFFNEN!




17)Bevor Sie anfangen eine Waffe zu Laden, stellen Sie immer sicher daB diese nicht
bereits geladen ist. Dazu empfehlen wir, den Ladestock in den leeren Lauf zu
stecken und ihn auf Hoéhe der Mindung mit einer Linie rundum zu markieren, somit
haben Sie immer einen MaBstab fir einen leeren Lauf zur Hand. Mit einer weiteren
Linie markieren Sie die Hoéhe der Pulverladung, ggf. des Zwischenmittels, und des
sauber  gesetzten  Geschosses. Diese drei (bzw. vier mit Zwischenmittel)
Markierungen werden Sie zukinftig optisch auf eventuelle Ladefehler aufmerksam
machen kénnen.

18) Bringen Sie niemals eine geladene Waffe in ein Haus oder ein Fahrzeug jeglicher Art.

19) Trinken Sie vor oder wahrend des Schiessens niemals Alkohol.

20)Sprechen Sie mit einem erfahrenen Waffenausbilder Uber jeden Punkt den Sie
vielleicht nicht eindeutig verstanden haben oder sprechen Sie uns dazu direkt an.

21)Wenn Sie diese Waffe an andere Personen verkaufen oder in sonstiger Form
aushandigen, stellen Sie sicher das er auch dieses Handbuch erhadlt oder weisen Sie
ihn darauf hin das es von Davide Pedersoli Co. kostenlos erhéltlich ist.

22) Seien Sie immer ein sicherer Schiitze!

Besondere Hinweise fiir die Steinschloss Flinte

Bei der Verwendung der Steinschlossflinte missen Sie, wéhrend des SchieBens, besonders vor-
sichtig sein. Ausgehend davon, dass beide Laufe geladen sind und dazu bereit sind, den ersten Lauf
zu schieBen, kdnnte die Zindflamme auch die Ladung im 2. Lauf entziinden und den Schuss, un-
gewollt, abfeuern. Um dieses Risiko zu vermeiden, empfehlen wir, die Pfanne des zweiten Schlossen
ungeladen zu lassen, wahrend der erste Schuss abgefeuert wird.

Stellen Sie auBerdem sicher dass, wenn beide Hammer in der Sicherheitsrast und die Batteriedeckel
geschlossen sind, alle Komponenten perfekt parallel sind. Wenn, in dieser Hahnposition, die Feuer-
steine in Kontakt mit der Batterie kommen, kdnnen diese leicht gedffnet sein, was unerwiinscht ist.
Die L&sung besteht darin, den Feuerstein mit einem kleinen Hammer aus nicht ferritischem Material
zu kirzen. Der Vorgang muss mit entladenen L&ufen und in einer sicheren Position durchgefuhrt
werden.

WARNUNG: Verwenden Sie Schutz fiir die Augen und Ohren.
ZUSATZLICHER Schutz ist bei Schnurrbart und Bart erforderlich, um Verbrennungen durch Flammen
und Funkensplitter zu vermeiden.



. SPEZIELLE UND ALLGEMEINE HINWEISE
FUR DAS SCHIESSEN MIT HINTERLADERWAFFEN

Bevor Sie fortfahren, stellen Sie sicher das Sie SORGFALTIG die Warnhinweise unter
“GENERELLE HINWEISE FUR DIE HANDHABUNG von WAFFEN” in diesem Handbuch gelesen haben!

AcHTtuNG: BEVOR SIE FORTFAHREN ACHTEN SIE IMMER DARAUF DAS DIE WAFFE UNGELADEN IST UND
DER LAUF IN EINE SICHERE RICHTUNG ZEIGT.

e Bevor Sie diese oder jede andere Waffe in die Hand nehmen, achten Sie immer darauf das die
Waffe ungeladen ist und in eine sichere Richtung zeigt.

e Mit einem guten Waffenreiniger sollten Sie alle Gberschissigen Herstellungsriickstande entfernen.

e Bei Sharps Modellen wird die Demontage der Waffe (sieche “DEMONTAGE AUF DEM
SCHIESSSTAND” bei “BEDIENUNGSANLEITUNG FUR DIE SHARPS 1874” in diesem Handbuch) dieses
erleichtern.

e Konservieren Sie alle beweglichen Teile und Reibungspunkte mit einem guten Waffenspray (Artikel
USA 489).

e Reinigen Sie den Lauf griindlich, und entfernen Sie alle Riickstédnde unter Verwendung sauberer
Reinigungspflaster (Artikel USA 497).

Ein leichter Olfilm sollte bei langerer Lagerung den Lauf schiitzen, die Reinigung MUSS jedoch vor
jedem SchieBen wiederholt werden.
DEeR LAUF MUSS IMMER SAUBER UND TROCKEN SEIN BEVOR SIE DAS SCHIESSEN BEGINNEN!

MuniTion

e Benutzen Sie ausschlieBlich handelstbliche Munition.

e |hre Waffe ist auf eine bestimmte Munition abgestimmt — andern Sie daher niemals den Lauf, die
Kammer oder das Kaliber mit der Ihre Waffe hergestellt ist.

e Vermischen Sie niemals Munition aus verschiedenen Quellen.

e Benutzen Sie ausschlieBlich die Munition die fir Ihre Waffe empfohlen wird.

Unsere Waffen sind durch die Verwendung moderner und hochwertiger Materialien generell starker
als Originalwaffen, auch fihren kleinere Verbesserungen der Originalvorlagen zu einer hdheren
Sicherheit. Trotzdem ist es wichtig die Sicherheitsregeln zu beachten, einschlieBlich den Vorgaben fiir
Patronen und deren maximalen Ladungen.

Unsere Waffen sind gemaB den italienischen Gesetzen und den C.I.P. Regeln beim Staatlichen
BeschuBamt beschossen worden; der BeschuB erfolgt dabei mit einer 30% Uberladung im Vergleich
zu handelsiblichen Patronen (Pmax).

Der Druck Pmax handelstblicher Patronen V\{_il’d in BAR gemessen, und dieser Druck sollte wahrend
der normalen Nutzung einer Waffe NiemaLs UBerscHRITTEN WERDEN.

Den gleichzusetzenden Maximaldruck nach dem Englischen/Amerikanischen P.S.I./C.U.P System
erhalten Sie, wenn Sie die BAR-Angaben mit dem Faktor 14,5037 multiplizieren.

Die nachfolgende Ubersicht, in Ubereinstimmung mit den C.LP. Tabellen, zeigt den
entstehenden Maximaldruck einer HANDELSUBLICHEN PATRONE bei Verwendung in unseren
Waffen und verschiedenen Kalibern.

Dazu finden Sie die Vergleichsdaten nach Crusher (C.U.P) und P.S.I. Systemen.
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AuF KeINEN FALL DARF DIE BENUTZTE PATRONEN DIESE WERTE UBERSTEIGEN ODER DIE FUR EIN
BESTIMMTES MoDEL EMPFOHLENEN WERTE UBERSTEIGEN.

c PREssIONE PREssIONE
ALIBRO
BAR C.U.P./PS.L.
.30-30 Winchester 3200 46412
.30-40 Krag 3250 47137
.38-55 Winchester 2400 34809
.357 Magnum 3000 43511
.45 Long Colt 1100 15954
.44-40 Winchester 1100 15954
.45-70 Gvt 2200 31908
8x57 JRS 3300 47862
9,3x74 R 3400 49313
444 Marlin 3550 51488
.348 Winchester 3000 43511
450 N.E. 3" 1/4 3050 44236

FEHLFUNKTIONEN

Die einwandfreie Funktion lhrer Waffe steht in direktem Zusammenhang zu ihrer Pflege und
Behandlung und der verwendeten Munition. lhre Waffe wurde entwickelt um mit erstklassiger
Munition, gefertigt nach handelsiiblichen Standards, einwandfrei zu funktionieren. Einige der
trotzdem mdglichen bekannten Fehlfunktionen mégen sein:

FEHLZUNDUNG: die Patrone wird nicht abgefeuert wenn der Hahn fallt.

ACHTUNG: wenn das auftritt, halten Sie die Waffe weiterhin in eine sichere Richtung und
warten Sie etwa 20 Sekunden, entfernen Sie dann die Patrone aus der Kammer und
beseitigen sie sicher.

URsACHE: Der géngigste Grund fiir diese Fehlziindungen ist defekte Munition.

FEHLER BEIM AUSWERFEN: eine abgefeuerte Hilse wird nicht vollstédndig ausgeworfen oder
kann nicht vollstandig aus der Kammer entfernt werden.

AcHTUNG: wenn dies passiert, halten Sie die Waffe weiterhin in eine sichere Richtung,
entladen Sie die Waffe durch Entfernen des Magazins, und wenn vorhanden &ffnen
Sie den VerschluB und entfernen jede Patrone oder Hilse manuell. Beachten Sie
dabei die Entladeanweisungen Ihres Modells.

GrunD: Die géngigsten Fehlerquellen sind beschédigte Auszieher oder Auswerfer,
Schwarzpulver-Riickstande oder Reste von Pulver oder auch Ol sowohl in der
Kammer wie auch den Auszieherflhrungen, sowie unsachgeméaBe Ladungen oder
HulsengréBen.

Wenn eines dieser Probleme nicht durch eine Reinigung der Waffe oder Verwendung
anderer Munition geklart werden kann, sollten Sie die Waffe zur Prifung an lhren
Handler Ubermitteln und ihm den aufgetretenen Fehler vollstdndig erklaren. Versuchen
Sie nicht selbst Reparaturen oder Veranderungen an |hrer Waffe, da diese
ausschlieBlich durch einen qualifizierten Biichsenmacher durchgefiihrt werden dirfen.
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LLIHENMEP C OOHWM KPHOUYKOM
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OBLUME PEKOMEHOALIMM no CTPENbBE U3 KA3HO3APAOHOTO OPYXUA.......ccconivcriceerneenn. 1

Mepen wvcnonb3oBaHWEM TOOT0 OPYXWUSA, OyNbHO3aPSAHONO WM Ka3HO3apsioHOro,
pekoMeHAyeM BHUMATESNIbHO 03HaKOMUTLCSI C COAEPXKaHWEM [aHHOro PyKOBOACTBA M
MOMHOCTBI0 OCBOUTL AKCMITyaTaLMOHHbIE XapaKTEPUCTUKY JaHHOMO OPYXUS.




OBLWAAUH®OPMALIUNA

OrHecTpernbHOe opyXue SBNseTCs NpeaMeTOM, HENpPaBUIbHOE NCNONb30BaHNe KOTOPOro
MOXET MPUBECTUN K PAHEHMIO NN CMEPTU. DTO OpYyKMe BbICOKON TOYHOCTU, KOTOpoe OyaeT
paboTaTb HagexHo npu cobniogeHnnM Bcex npaBun ero akcnnyatauun. Ecnv Bl
MOMHOCTBI0 HE 3HAKOMbl C PabOTOM OrHECTPENbHOMO OPYXMUS, TOrAa Mbl PEKOMEHOYeM
Bam npowtn cneumanbHbii Kypc 00y4veHusi. HeBHMMaTenbHoe unu HenpaBwuibHOE
NPUMEHEHNE OPYXUSI MOXET BbI3blBaTb ClyyYaliHbll BbICTPEN C CEePbe3HbIM WUCXOLOM:
YPOH MMYLLECTBY,TPaBMbl Uy cMepTb. [oaToMy Bonpoc 6e30MacHOCTN AOMKEH CTOATb
Ha nepBOM MecTe, Korda WMeEeTcsas [neno C Oopyxvem wunu Boenpunacamu.
Jlio6oe opyKre oCHaLLEHO pa3fnMyYHbIMK NPEfoXpaHNUTENsIMK, HO He criedyeT nonaraTbest
WCKITIOYNTENBHO Ha HWX, TaK Kak OHWM MOryT BHE3anHO BbINTM M3 CcTpos. [loaTomy
6e3onacHoe wucnonb3oBaHue IGOro OpyXust 3aBUCUT OT ero GraropasymMHoro
ncnonb3oBaHMs HecuyacTHble cnydam He “ObiBaldT” Tak MPOCTO, OHWU  SBMASIKOTCS
pe3ynsTaToM 4YernoBeyeckoro (aktopa WM HepauMoHanbHOTO MOBEAEHUS, KOTopble
MOFYT CTaBWTb MO, Yrpo3y XM3Hb HE TOMbKO MOSb30BaTENENn OPYXKUS, HO U OKPYKaOLLMX.
Ons npaBunbHOro obpalleHnss C OpyXMeM pekoMeHAyeM MOCTOsiHHO cobnogatb
HVDKEMPUNO-XKEHHBIX MHCTPYKLUIA.

NpumeyaHue: CucteMbl NpeAoxXpaHeHUs NPUOAT OPYXKUIO GOornblUyl CTeneHb
6e3onac-HOCTU, HO HA B KOEM CIly4ae OHU He 3aMeHSIoT cobnioaeHue npasun no
npaBuUNbHOMY U 6e3onacHoMy npuMeHeHuto Baluero opyxusi.

OTBETCTBEHHOCTb

Komnanusa Davide Pedersoli & C. He HeceT OTBETCTBEHHOCTU 32 HEUCMPABHOCTY OPYXUS,
3a npuyn-HeHne Bpeaa, CMepTy 1 / unu matepuarnbsHoro yuepba Bcneactamne
npeaHamMmepeHHOro UNu Cry-4arHoro BbiCTpena u3 opyxusi, ero NPOTUBO3aKOHHOTO ,
HenpaBuIbHOMO U HEOCTOPOXKHOTO MPU-MEHEHUS NN HEBPEXHOro obpaLLeHns C HUM,
HeCaHKUMOHMPOBaHHbIX MOAUMUKaALMIA NN U3MEHEHWIN B KOHCTPYKLUK, KOPPO3UMN 1IN
APYrMX HeMcnpaBHOCTEW NO 3KCnyaTaunn, HeNnpaBMIIbHOrO NpUMeHeHns 6oenprnacos,
NCNOMNb30BaHWs 3apsaoB, He NpeaHas3HayYeHHbIX Ans AaHHOTO BUAa OPYXUSt Unv 3apsigos
6ornee MOXHbIX, KOTOPbIE MOXHO NMPUOBPECTN Ha PbIHKE, UMK B Crly4ae MCNomnb30BaHns
3apsiaa He Mo HasHa4YeHMIo.

dupma Davide Pedersoli & C. He ByaeT paccmarpblBaTh xanobbl CO CTOPOHbI BTOPbIX
Unv NocneayLmx BrnagenbLeB oOpyxmem.

Balue opyxue npoLuno npoBepky Ha HaumoHanbHOW ucnbiTatensHon CtaHuum, nocne
NPOVM3BOACTBEHHOIO BbIXOAHOIO KOHTPOMS ObINo Hagnexalumm o6pasoM ynakoBaHo.
Komnanus Davide Pedersoli & C nocne oTnpaBku opyus ¢ 3aBoAa. HE MOXET
oTCrexuBaTtb ero ganbHenwun nyts. Mbl pekomerngyem Bam TliatenbHO NOCMOTPETb
opyXue npwu Nokynke 4Tobbl y6eanTbCsl, YTO OHO Pa3PSHKEHO U HE UMEET Kaknx-nnbo
noBpexaeHuin. B opyxertHom marasvHe noMmoryT Bam B 3TOM NpoBepKe 1 OTBETAT Ha
nobble Bawwm Bonpockl.



HALUUOHAIJIbHAA UCTMBITATEJNIbHAA CTAHLUUA

B cooTBETCTBUM C UTaNbSHCKUMW 3aKOHaMK, perynvpyoLmMm Npon3BoACcTBO U Npoaaxy
OpPYXMsl, BCE OrHECTpenbHOe Oopyxue, AyrbHO3apsAHOe W Ka3rHo3apsaHoe, NPOXOAUT
npoBepky B HaunoHanbHol VicnbitatensHon CtaHumu B ropoge. MapgoHe Bane Tpomnust
no craHgaptam CIP, B TOM 4ucne u OTCTpPenoMm 3apsgaMu MOBbILEHHA MOLLHOCTH.
Mo 3aBepLUeHNto UCMbITAHWI Ha CTBOMAaxX U Ha Backynax opyXust CTaBATCA cneuunanbHble
Knevma.

MEPbI NPEAOCTOPOXHOCTU

- MNepen ncnonb3oBaHeM opyxus pekomeHgyem Bam XopoLlo n3yynTb ero npvHUMNbI
paboTbl M NpaBuna NCNosb30BaHNSA, a Takke BHUMAaTENbHO NPOYMTaTb UHCTPYKLMIO NO
©esonacHocTn. Ecnn Bbl He NoHANM kakon-nnbo NyHKT 3TOro pykoBOACTBa, obpaTuTech K
KOMMNETEHTHOMY MHCTPYKTOPY B Baluem Tupe unu cesbxutecs ¢ oupmon Davide
Pedersoli & C.

- Bcerga HanpaBsnsieTe cTBON opyxwus B 6e3onacHoe HanpaeneHne u AeicTByeTe Bceraa
OCTOPOXHO, KaK ecrin oHo ObIno 3apsikeHo. To 0cobeHHO BaxHO, Koraa Bbl 3apsikaete
1 pa3psixa-eTe Balue opyxuve unv npu ero nepegave apyromy nvuy. He nosepsiete
MHOPMaLIMKN O pa3ps-KEHHOCTU OpPYXusi, Bcerga ybeantech B 9TOM NUYHO, Aepxa
nanbLibl BHE CMyCKOBOW CKOObI MNW HanpaBuB opyue B 6e30MacHOM HanpaseHun.

- Ecnu opyxwe 6bino npuobpeTeHo B pazoGpaHHOM BUAE, NpoynTanTe cHavana
WHCTPYKLMIO 1 MOSTHOCTBIO OCBOWTE MPOLECC COOPKU.

- Knagute naney, BHYTPb CI'IyCKOBOVI CKOObl, TONbKO Koraa Bbl rotoBbl K BbICTpEny.

- He BHOCUTE M3MEHEHMSI KOHCTPYKLIMIO OPYXUSl, OHU MOTYT CTaBUThL Nog yrposy Baiuy
6e30MacHOCTb M MoOMeLLAaTh NPaBUIIbHON 3KCMyaTaumu.

- Mpwu nokynke akceccyapoB, TakuUx, kak HanpumMep, kobypbl, Yexrbl UK APYruX, Kak,
Hanpvmep, Haknazaku u myLiek, ybegmutecb B X COBMECTUMOCTHM ¢ Balumm opyxuem n B
©e3onacHocTu ero paboThbl.

- Ha cTpenbbuiie gepxuTe cBoe opyxue Bceraa paspsikeHHbIM B Yexsie, 0 TeX nop,
noka He ByaeTe HaxoaWUTbCA Ha OTHEBOM pyGexe. Bo Bpemsi 3apsiaHusi opyxue AOMKHO
6bITb HanpaeneHo B 6e30MacHOM HampasneHuy Ans BbICTPena Unu st paspsikeHus.

- Ecnn Bam Heo6x0aumMo HOCUTb OpYUe 3apsikeHHbIM, MOCTOSIHHO HanpaensiiTe CTBOM
B 6e30MacHOM HanpaBneHun 1 NocTaBbTe ro Ha NpefoXpaHnUTerNb Unu
NpefoxXpaHnTENbHbIA B3BOA, HO NMPU 3TOM NMOMHUTE, YTO HUKaKOW NpefoXpaHUTENb He
obecneymsaeT 100% rapaHTuo. Hukorga He HoCUTE OrHECTperibHOe OpyXue Co
B3BEAEHHbLIMU BHELLHUMMW KypkaMu. B camo3apsigHOM 1y Mara3amHHOM OpyXue He
[OCbINanTe NaTpoH B NaTPOHHMUK.

- He vcnonb3ayite opyxue Ansa opyrvx Lenem, Koome Tex, AN KOTOpbIX OHO
npeaHasHaveHo.

- He /J,OI'IyCKaVITe K OPY>XUK0 HE NOArOoTOBNIEHHbIX nogen.




- Mpu nepeaBUXeHUN Ha TPAHCTIOPTHOM CPELCTBE C OPYXUEM YOeaUTeCh, YTO OHO
paspsikeHO 1 HAXOAUTCS B Yexre Unu pas3obpaHo.

- Hukorga He ocTtaBnsnTe opyxune, ocObeHHO ecnn OHO 3apsikeHo, 6e3 npucmoTpa. Kro-
HMOYaOb, 0COBEHHO AETU, MOTYT MPUKOCHYTHCS K OPYXKUIO 1 CIyYalHO NPon3BECTM
BbICTPEN NPUYMHMB TeNecHble NOBPEXAEHUS, CMEPTb U/UNWN YPOH UMYLLIECTBY..

BbICTPEN

- anI BbICTpene n3 noboro opyXxwusd, B Lenax nnYyHoM 6e3onacHOCT HageHbTe OYKM Ans
3alUunTbI a3 OT OCKOJTIKOB CBUHLA, MblfX, Kancyna Unn KaMHsA, OT pukoLwleTa nynb, U
T.4...0n8 3awmTbl OpraHoB CrlyXa OT rPpOMKOro wyma HageHbre HayLHUKN Unm 6epyu.|v1.
- BbI6VIpal7ITe MakcumarnbHo 6e3onacHoe MecTo Ans CTpeJ'Ibsbl roe OTCyTCTBYHOT

NpensiTCTBUSI UMW NOBEPHOCTH CNOCOGHbIE co3aaTh 3PdeKT pukoLleTa, MECTO XOPOLLIO
orpaxaeHHoe A1s Toro YTobbl 3acTpaxoBaTh MIOAEN UM XUBOTHbBIX OT Cry4aiHbIX
BbICTPenoB. [JormkeH NpucyTCBOBaTb ¥ Nyne3alumTHbIA Bas, KOTOPbIA MOXET OCTaHOBUTb
nynu UM HanpPaBuTb UX Ha onpeaerieHHyo nnowaaky.VimenTe BBMAY, YTO Nynu MoryT
npobuTk cnaboe npenaTcTBUe 1 Aanee NposieTeTb Ha HECKOMNbBKO KMnomeTpos.. Ecnn'y
Bac ecTb COMHEHMS Hac4YeT NPUHATUS BbilleyKasaHHbIX Mep 6e30nacTHOCTU nydlle He
cTpensinTe.

- Bo Bpems Bawero HaxoxaeHus B Tupe,cobniofarite Bce ykazaHUs MHCTPYKTOPOB Ha
cTpenbbuLle ocobeHHO Te, KOTopble KacatoTcs CTpenbbbl 1 ee npekpalleHns |
3apshKkaHnsa 1 paspsKaHus OpYXus.

- Ha ctpenbbuiue nepeq tem, kak KTo-nmbo nepeLuen Ha orieson pybex, ybeamtech,4to
BCE OpY>XMe pa3psiKeHO, N YTO 3apsiabl XpaHAT-cs B 6e3onacHom MecTe.

- 0o 1 BO Bpems cTpenbbbl He ynoTpebraere CMPTHLIE HAMUTKX UMW HAPKOTUYECKUe
cpencrea.

- Ecnn Bawe opyxwne nnoxo paboraeT, npekpatuTe cTpenbby 1 He npunarante
N3MULLHEe yCcurnme K OTKasaBLUMM OeTarnsiM OpyXusi.

- OBpaTtuTe BHMMaHMWE Ha TO, eCTb N1 NMOCTOPOHHME NPEAMETLI B kaHane cteona. Ecrnm
3BYK BbICTpena crabblii unu otnnyaetcs oT 06bIYHOro, Npekpatute cTpensOy, 1 no
paspaanTe opyxue, YTobbl MPOBEPUTL HaMMYME NOCTOPOHHUX MPEAMETOB UMK
NoBpeXaeHWn B KaHane cTBona. He cTpensinte ns opyxusi ¢ NOBPeX4eHHbIM CTBOMOM.
- He xoonTe 3a noabMu C 3apsiKeHHbIM OpYKUEM B pyKax.

- He nepecekaiite npensTcTBUSA, KyCThl UMM BOAOEMbI C 3aPSKEHHBIM OPYXXUEM.

- He Gerawte c 3apsiKEHHbIM OPY>XUEM..

- He kypuTe Korga meeTe 4eno C opyknem, 0COGEHHO Npu 3apsikaHnm

LyNbHO3aPSIAHOTO OPYXUS UMW PSAZOM C MOPOXOM, 0COBEHHO YepHbIM. XpaHWUTe YepHbIi
NMOPOX B 3aKPbITbIX KOHTENHEPAX, HE OCTaBIAETE UX OTPLITLIMU..



- Hukorpa He CTpeJ'IHVITe OKOJ10 AOMALLUHUX XUBOTHbIX: OT UCMyra OHM MOryT COo3aTb
HeCTaHOapTHble, HEMPUATHbIE CUTyaUun.

- Bo Bpems e3abl Ha nowaan He npyKacanTech K OPYXuio, He 3apsixante ero u He
cTpenaunTe.

- Y6enutech, 4TOObI OpyXXune KOrAa OHO 3apshKEHO U TOTOBO K BbICTpeny, 66110
NoCTaBMEHO Ha NpeaoXpaHUTENbHbIM B3BOA BO M3GEXaHUM NPOM3BONbHOIO BbICTPENa,
KOTOPbIN MOXET

NPUYMHNUTE PAHEHUS, CMEPTU U / N YPOHY UMYLLIECTBY.

- CtaBbTe KYPOK Ha ©0eBoON B3BOA TONbKO TOrAa, Koraa Bbl rotoBbl K BbICTpEnNy.

- Mpw TpaHcnopTMpoBKe HUKorga He CTaBbTe KYPOK Ha NpefoXpaHUTeNnbHOE NOMoXeHNe
Tak kak noboe cryyaiHoe NPUKOCHOBEHME K HEMY MOXET NMPUBECTU K CEPbE3HBLIM
nocnenctemsaM. CnyyanHoe MHMLMMpOBaHUE 3apsiaa MOXET CTaTb MPUYMHON TpaBM,
CMEpPTU U / NN MMYLLLECTBEHHOTO YLlepba..

- Bcerga 6ecnokoiiTeck 3a OKpy»atoLLmX.3puTenen; Bce MOAN AOMKHbI MOCTOSHHO
HaxoauTbesl 3a Bamu. MpumunTe Mepbl Ans 3awmTel Bawmx pyk v nuua, n npegycMotpuTe
MECTO AJ1s1 NafileHUsi OTCTPENsHHbIX M1Ib3 BO M3GeXaHWM Hec4acTHbIX cryvaes. [Ons
NpefoTBPALLEHUS] OXOTOB U paH crneauTe 3a Tem, YTobbl Balum pyku unv nanbLbl He
HaxoAUnUCb Ha TPAeKTOPUM BbIXOAA MIb3 U3 KOPMyCca OPYXUsI.

XPAHEHUE OPYXUA

- Y6eguTech, YTO NOMeLLaeTcsi B MECTO XpaHeHud, 4To Mara3nH oTcoeguHeH U 3aTBOpP
OTKPbIT 40 NOMELLUEHUA OPYXNUA B MECTO XPaHEHUA U / vinn ero nepenadun gpyromy nuuy.

- XpaHuTte opyxwue 1 6oenpunachl B OTAEMbHLIX MECTax, He AOCTYMHbIX MOCTOPOHHNUM
nvuamu / inn geTam.

- XpaHVITe OopyXune B CyxoM MecCTe Kyda He nonafaeT Brara.

- BHyTpeHHue getanu Bawero opyxust 4OmkHbl 6biTb 06paboTaHbl Nocne Kaxaoro
MCMONb30BaHus, a Takke NEPUOLNYECKM, BO BPEMSI XPaHEHUS, HENTParibHbIM MacrioMm.
BHellHVe MexaHn3Mbl, MeTannmMyeckmne 4actu U CTBOM AOIMKHbI ObITb 06paboTaHbI
aHTMKOPPO3UNHHBIM MacsoM.

- Mepepn Ucnonb3oBaHWEM OPYKUE OOMKHO OblTb OYMLLIEHO,MPOBEPEHO Ha OTCYTCTBUE
crnegoB M3HOca Unu AedeKToB.

- Ecnu Balle opyxue UCMosib3yeTcsi v XPaHUTCS B XOSNOAHbIX permoHax, o6s3aterisHo
nonb3ye-TeCb Macrom, KOTOPOe He 3aMep3aeT MPU HU3KUX TeMMepaTypax.

- [Nocne kaxgoro nonb30BaHWst BCe AepeBsHHbIe HacTu OPYXNA OOJDKHbI ObITb npoTepTbl
MSIrKOW LIJepCTﬂHOVI TKaHIO N NOKPbITbl TOHKMM CIrioeM Macra an4d npuknaaos, Ha oOCHoBe
JNIbHAHOIo Macna.




OBLWUE TEXHWYECKUE UHCTPYKLIUA

PerynupoBka wHennepa (stecher) - MpaBuna 6e3onacHoTu

Balue opyxue MoXeT ObITb OCHALLEHO TaK HAa3blBAEMOW CUCTEMON LUHENNepa
(ycTponcTBO, NO3BOMSIOLLEE 3HAYUTENBHO YMEHbLUUTL ycunue, Tpebyemoe ansa crnycka
KypKa npuv Ha)kaTum Ha CrMyCKOBOW KPHOYOK. OTO NO3BONSAET nsbexarb «aépraHmsay
OPY>XUS, KOTOPOE NMPOUCXOAUT NPU YPE3MEPHOM YCUNNK CrycKa, K KOTOPOe BeCbMa
CUMbHO CHUXXAET METKOCTb CTPenbbbl) ), KOTOPOE MOXET COCTOATb U3

* AIBYX CNYCKOBbIX KPFHOYKOB,3a4HWI A1 BKIIOYEHWS LUHennepa u nepegHin ans
npousBedeHns BbICTPena;

* UMM OQHOrO KpKoUKa ( «paHLy3CKuii BapuaHT»), paboTa KOTOPOro COCTOUT B
NPOABMKEHUM CMYCKOBOTO KproYka Brepes A0 BKIKYEHUS MexaHuaMa 1 obrneryntb
BbICTPEN NErkMM HaXXMMOM Ha CMyCKOBOW KPHOYKOK. .

B onpeaeneHHbIX YCroBuMsiX, BO3MOXEH CIyYaiiHbIiA Cryck Kypka Korga TOT HaxoauTcsi B
NOMOXEHWUM B3BOAA, 3TO MOXET NPOU3ONTU B CNEACTBME CIY4aliHOroO yaapa OpyXusl, XOTS
npv NpaBunbHON PErYNMPOBKY LIHENNepa 3T0 He JOMKHO NpoucxoamTb. Tem He MeHee
pekoMeHyeM 03HaKOMUTLCS C MHCTPYKLMSIMU MO NPaBUIIbHON PerynupoBKu 1
npvBeAeHVs B eWCTBME LWHeNnepa.

Mepepn no6ow perynupoBkon WHennepa yéeautech, 4to Bale opyxue
pa3psikeHo.

UJHennep C ABYMSA CNYCKOBbLIMU KPHOYKaMu

3agHun BUHT ( 1) perynupyeT HaTshkeHne OCHOBHOW NPYXWHbI ( 2), NOgHUMast unm
onyckasi ee HataHuTe BUHT( 1) 4TODObI KYpOK OCTancs B NOMOXEHWN B3BoAa eLle A0
“aKTMBMPOBaHUS” LWHennepa n MeTanM4yeckoro Luerka.

Ecnu BUHT (1) CNMLLKOM HaTsIHYT, KYpOK HE ONYyCTUTCS AaXe NpU CUIbHOM BO3AENCTBUM
Ha ne-pegHuii CryCKOBOW KPHOYOK

Ecnu BUHT (1) HeQocTaToOuHO HATSHYT, TO KYPOK MOXET BbiTb He B3BeAEH A0 NpyBeAeHNs
B [leficTBME LIHennepa (LWenyok). ATO 3HAYMUT, YTO BUHT HYXKHO eLle HaTsHYTb A0 TeX nop
KakK KypoK OCTaHeTCs B NOnoXxeHun B3soga 6e3 akTMBMpOBaHUS LIHennepa

Npumeyanue: Mpy perynupoBku BUHTA (1) xenaTenbHO ero BpallaTb Ha YeTBEPTb UK
norno6o-poTa, MOCTOSIHHO NPOBEPUB pe3ynbTaT nepes Tem, Kak HaTsHYThb Aarnblue.

lMepenHWin CrycKOBOM KPHOYOK NMO3BOMSET CMYCTUTb KYPOK 1 6€3 akTMBMPOBaHUS
WHennepa. Y1obbl oNycuTb KYpOK, KOrga LUHEennep He akTMBUPOBaH, HaXaTue Ha Kypok
AOIMKHO BbITb CUMbHEE YeM MNPV aKTUBUPOBaAHHOM LUHENepe.

PerynupoBka BuHTa (3) KOTOPLIN pacnonoxeH Mexay AByMS KptoukaMu onpeaensiet
ANUHY Xo4a NepefHero Kproyka Ans onyckaHus Kypka.

3aBuH4YMBaHMe BUHTA (3) CokpalLaeT HeobXxoanMoe ABWXKEHNE KproYKa, YToObI
ocBoboaUTL Ky-poK, 1 HA0BOPOT, OTKPYUMBaAHUE YBENUYUTL ABWXKeHWe. Ecnv BUHT (3)
Yyepes4yp 3aBMHYMBAETCS, OH He OyaeT obecneunBaTb NPaBUbHOE NMOMOXEHNE MPYXUHbI
WwHennepa (4).



I'IpM I'IpaBVIJ'IbHOIZ HaCTpOﬁKe lHennepa 6y,qu AOCTaTO4YHO MArkoe gasreHne nanbua,
4YTOObI 40-6UTbCSA HEBOMNBLLLOIO ABMXKEHUS KprOYKa 1 3TO NMOMOXET XOpoLUeMy CTperbKy
000UTbCS NOBbI-LLUEHHON TOYHOCTU B THpe.

PekomeHayem Bam crneauTb nepuoamyecky 3a pacnosioKeHMem aTMX BUHTOB,KOTOPbIE
MOTyT 0-Criabutbes M3-3a BUGpaLmm npu BuICTpene.

B HekoTOpbIX BapuaHTax LUHENNepoB eCTb OOKOBOW BUHT ( 5), KOTOPbIN NpegoTBpaLlLeT
BUHT (1) OT OTBMHYMBAHUSI, XOTS 3TO ObIBAET PeaKo M TONMbKO OT CUITbHOWM OTAauM BO
Bpemsi CTpenbobI.

LLIHennep C OO4HUM CNYCKOBbLIM KPHOYKOM

ManeHbkuin BUHT (1) pacnonoxeH 3a cnyckoBbIM kptodkoM (2). Mo mepe ero
3aBVHYMBaHNSI MEHSIETCS XO[, CMYCKOBOTO KPOYKa M COOTBETCTBEHHO COKpaLlaeTcs
AaBneHve, 4ns ero npuse-geHun B AencTBme, HA0OOPOT NpU packpyyMBapmmn BUHTA
YBENUUATCS U XO[, Kptoyka, 1 HeoBX0-AUMOe AaBMNEHUE Ha KPHOYOK Npu Npou3BeaeHUN
BbICTpena. [Jna akTMBMPOBaHWS LUHENepa 4OCTAaTOMHO TOSNKHYTb BNepes KPoYoK.
Kpome TpaamumoHHOro paspesa Ha ronoBke BUHTa 4151 ero perynmpoBKu NpeaycMoTpeHo
1 MarneHbKoe nonepevyHoe OTBEPCTBUE UTO MO3BOMSIET UCMONbL30BaTh rBO3AMK , BynaBky,
WX LWIECTUIPaHHUK NOAXO4sALLEro pasmepa.

Opyxue OCHaLLeHHOE LLIHENIepoM MOXET CTpensTb U 6e3 ero aktmeusaumn. C
B3BEAEHHbIM KyPKOM, JOCTAaTOYHO HaXkaTb Ha CMYCKOBOWM KPHOYOK U KypoK onycTuTcs. B
[aHHOM crlyyae [jaBre-Hue Ha CryCKOBOW Kptovok TpebyeTcst Gornblue, YeM ¢
aKTVBMPOBAHHBIM LLIHENNEepPOM.

NPEQYNPEXOEHUSA

Ecnn KPKOYOK perynmpoBaH Arid KOPOTKOro U Nerkoro Haxatua He UCKIM4YeHo, YTo B
CnepfcTBME CUIbHOTO yaapa Ui CUbHOM BUOpaLmUmM KypoK HEOXKMOAHHO MOXET
OnyCTUTbCS..

OT0 KkpalHe onacHo, ecnn ByaeT npou3BeneH BoicTpen. PekomeHayem nocne
YOOBNETBOPUTENb-HOM AN Bac HAacTPOWKM, BbIMOMHWUTL, B LieNsx 6e30nacHoCTy,
crieqytolime OencTBUs:

° ¢ AyNbHO3apPAAHbLIM OPYXUEM:
1) Y6egutech, 4Tto Balue opyxwue paspsikeHo, 6e3 3apsaa B CTBOJSE.
2) B3BeguTe Kypok.

3) TonkHUTE CMYCKOBOM KPHOYOK BNEPES UMW HAXXMUTE 3aHUI CMYCKOBOW KPHOYOK Moka He
YCIbILUMTE LLEenyok, Npeaynpexaatoluii o NpuBeaeHUn B AeiicTBMe LHennepa.

4) Oepxa opyxue B BEPTUKANbHOM MOMOXEHUM COenanTe MHOMO Pe3kux yaapos o
LepEeBsiHHYI0 MOBEPXHOCTb, 3alLLuLLas AOMKHLIM 06pa3omM npuknaz MoBTopuUTe 3TN TECTbI
[epKa Opy>Kue B pasfiMyHbIX NOSIOKEHUSIX.




5) Kypok He JOomKeH crnycKaTbCsi CryYariHO HO ecnn 3To Npoun3onaeT, ocnabere BUHT (1)
YTO HE-MHOTO YBENUYUT AaBMNEHME Ha CMyCKOBOW KPOYOK Npu BbiCTpene .[oBTopute Tect
noka Bbl He y6eamTech, YTO KPHOUOK HAOEXHO AEPXKUTCS B CBOEM MONOXEHUM.

¢ C Ka3HO3apAAHbLIM OPYXWeMm:

1) Y6egutecs, 4to Balle opyxune pa3psbkeHo, 6e3 3apsga B NaTPOHHUKE.

2) ¢ CNyCcKOBbIM KPHOYKOM B MOSIOXEHWUWN NPeoXpaHMTensi, BCTaBsTE B KAMepy CTBONA
nycTyHo rnnb3y Tak 4tobbl 6oek, B criyyae onyckaHusi Kypka He yaapun BrycTyto (4ns
cucteMmbl Rolling Block B3BeguTe Kypok B MONOXeEHWE BbICTpena ans oTkpbITus 6roka
yAApHUKa).

3) B3BeguTte Kypok 1 oTperynupyeTe LUHennep.

4) OnyctuTe pblyar (cuctema Sharps) NONMHOCTLIO, @ 3aTeM BEPHUTE ero obpaTHo B
3aKpbITOE MOMNOXEHNE, He MeHbLLEe AecaTun pas. MpunoxuTe cuny GonbLUyo 06bIYHOW, C
OpYyXMeM B BEPTUKANbHOM MOMNOXEHUN, PE3KO 1 HEOOAHOKPATHO yAapbTe npuknag o
[epeBsHHYI0 MOBEPXHOCTb, 3aLUMLLAs NpUKNaz AoMmKHbIM 06pa3oM. [MoBTOpUTE 3TN TECTbI
AepKa opyxue B pasnuyHbIX NO3MLUsX.

5) Bo Bpemsi 3TVX pe3KuX M CUIIbHBIX YA4apOB KypoK HU B KOEM Criyvae He JOMKeH
cnycTuTbes .Ecnim Kypok ocTaeTcsl B MONOXEHUW BbICTPena, 3TO 03HAYaEeT, YTo LHennep
GbIN OTPEryNMPO-BaH NPaBUMbHO U HAAEXHO.

6) Ecnu kypok crnycTtutcst BNeAcTBYe yaapa BO BpeMsi 3Toro TecTa, To Bam HyxHO
OTPEerynu-poBaTh KPOYOK Ans NonyyYeHns Haanexallen 6e3onacHocTu.

BHumanwue: Ecnu Bbl no3Bonunu Apyrum nuuam cTpenste 3 Bawero opyxus,
pekoMeHZyeM [aTb UM BO3MOXHOCTb NMONpoGOBaTh LUHENep Npu paspsikeHHOM OpYXun
1 OMyLLEHHOM Kypke. HaxaTune Ha Kypok C MUHUMarbHbIM AaBneHnem nanbua,
6e3yCrnoBHO YAUBUT MHOTUX CTPENKOB, KOTOPbIE HE 3HAKOMbI C 3TO CUCTEMON.
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Mpuctpenka

Llenuk Bawuero opy»usi MOXKeT BbITb (OUKCUPOBAHHLIN U PErynnpyemblii no
ropu3oHTanu u Beptukanu. B nepeom criydae, KoppekTMpoBka npuuena gormkHa 6biTb
npouseBeneHa ¢ ABMKEHNEM MYLLKM B MPaByo UMW NEBYHO CTOPOHY C MOMOLLbIO NaTyHHOIO
MOJSIOTKA B HYXHYIO CTOPOHY. [epemecTuTe MyLLKY B HanpasrieHne oLWnGKY: B NIEBYHO
CTOPOHY, ECIN OpYXUe CTpensieT nesee, B NpaByto CTOPOHY, ecnv npasee. MNpu
HEeOoXo4MMOCTUN BEPTUKambHOWM PeryiMpoBku, BO3MOXHO NoTpebyeTcsi crnerka noaToumnTb
MYLLIKY

[Onsa mozenei opyxus ¢ perynvpyembiM LieNMKOM, KOPPEeKTUPOBKa Lieniuka MOXHO
KOMGW-HUPOBATb C MYLLKOIA. [1Nsi BepTMKasibHOM PerynpoBkM HeoBX0AMMO NepeMecTuTb
B NPOTMBO-MONOXHOE HanpaeneHue , Y4To v BeicTpen. Ecnu opykue cTpensieT BHU3, Hado
OTperynmpoBath LennK BBepX, ECrN CTPersieT BBEPX TO BHU3b.

lopu3oHTanbHas perynposka NpoTMBOMONOXHO OLLIMGKE, TO eCTb ECIN OPYXKUe CTPenseT
Hanpa-Bo NepemMecTuTe LEnvK B NeByo CTOPOHY, ECMW HAmNeBo B Npasyto CTOPOHY..

OBLWE PEKOMEHOALMU
Ans cTpenb6bl U3 AyNbHO3apSAHOr0 OPYXUA

1) Monb3ynTechb UCKMOYUTENBHO YEPHbBIM (ObIMHBIM) NOpoxom (unu Pyrodex, ecnv oH
paspellUeH OeCTBY-OLLMM 3akoHOoA4aTeNbCTBOM Baluen cTpaHsbl), Ans 3apsixaHus Bawero
AynbHO3apsiAHOTO OPYXKMS

BHumaHwue: Vicnonb3oBaHue 6e30b6IMHOMO Nopoxa Unm cMecy YepHoro 1 6e3abiIMHOTo
ropoxa (3apsig Oyniekc) UM YepHoro Nopoxa HEPEKOMEHAYEMON rPaHyNsaLuM a Takke
4YpEe3MepHOro KOrM4ecTBa YEPHOro NMOpPoxXa MOXET NPUBECTU K TpaBMaM U / UNN CMepPTU
CTpenka Unm oKpyxa-toLwux N, a Takke K NOBPeXAeHUo NMYLLIEeCTBa.

[MoaTomMy NpMMeHeHHNE NMOPOXOB C OrpaHMYEeHHbIM AaBNeHNeM, Kak, Hanpumep, YepHbli
nopox (nnu Pyrodex, ecnu oH paspeLleH AeNCTBYOLMM 3aKoHOAaTENbCTBOM Baluen
CTpaHbl) UMEET BECbMa BaXXHOE 3Ha4YeHNe B CBA3M C XapakTepuctnkamu Bawero opyxus.
[Mpn ncnonb3oBaHUK TakMx 3apsgoB Kak YepHbIN MOPOX, BHYTpM CcTBOMa obpasyeTca
OTHOCMUTENbBHO HM3Koe AaBneHune. [lynbHo3apsagHoe opyXue, faxe ecrnv OHO
N3roTOBMEHO C MPUMEHEHNEM COBPEMEHHbIX BUOOB CTanu, He BblAEPXKUBAET BbICOKMUX
[AaBMeHWn CBOMCTBEHHbIX 6e34bIMHOMY NMOPOXY.

Y niogen, KotTopble B NepBbIf pa3 MMeIoT Aero ¢ AyNbHO3apsAaHbIM OpYXreM 4acTo
BO3HMKAET XenaHne nccrnenoBath CrocoObl MPUMEHEHUS MU 3apsikaHUs CCbINasch Ha
cTapyto nuTepatypy unu “noHacrbiwke”. HECOMHEHHO YTEHME CTapbIX KHUT MOXET ObITb
B KaKOW-TO CTerneHu NnonesHo

N NPpUATHO, HO HE BCerga MoryTt obecneynTb GesonacHoe 1cnonb3oBaHue
OyNbHO3apAAHOro Opy->X1A B COBPEMEHHbIX YCITOBUAX.

Bce Halle opyxue 6e3 ncknioyYeHns BbIno TECTUPOBAHO B PEXUME MOBLILLIEHHOTO Aa-
BrneHnsi B HaumoHanbHoOW ncnblTatensHon ctaHumm ropoga NapgoHe Banb Tpomnus, o
YeM CBMAETENbCTBYHOT Knelma Ha cteone. Kpome 31oro Ha CTBoOfe MMeeTcs Haanuch
«TOSbKO YepHbin nopox» (Black Powder only).

[nsa Bawero AynbHO3apsgHOro OPYXUst HAKOTAa He UCMOonNb3ynTe 6e3abIMHbIA MOPOX
noboro TMna n B NobbIX KONMNMYECTB a Takke CMecel NOpPOXOB.




CeroHsi B MMpe Kax[bli NPOU3BOAMTENb YEPHOIO NOpoXa UMEET CBOK COBCTBEHHYHO
Krnaccudm-Kaumio rpaHys Ha OCHOBe NapameTpoB, KOTOpble Kaxaas cTpaHa
CaMOCTOSATENbHO BblGMpaeT.

Halua KomnaHusi conoctasuna pasnmnyHble TUMbl YePHOTO NMopPOoXa AOCTYMHbIX Ha PbIHKE 1
cormnac-Ho UX pekoMeHaauWsaM 1 KnaccudukaumsiM, npeanaraet crneaytoLlyo Tabnuuy
CpaBHEHUS MO 0-CHOBHOMY KMaccy OpYKusi.

LiBenuapus | bpaHums F'epmaHus CLIA
BekraH Po-wEx

KpynHokanu6epHoe 4 PNF1 E2 1f/fg
opyxue/macwrabHble Moaenu nywek
Pyxba kan. .45 unu Gonblwe 3 PNF1 FFg 2f / ffg
PeBonbBepbl,NUCTONEThI, PYXXbS A0 2 PNF2 FFFg 3f / fffg
kan. .45
MucTonetkbl oo kan. .31/ 1 PNF4 FFFFg 4f | ffffg
3aTpaBOYHbIN NOPOX ANA KPeMHero
opyxus

JepxwuTe YepHbIi MOPOX BAAMNM OT UCTOYHUKOB Terna.

MomecTnTe NOPOX B ManeHbKMe He NNacTUKOBbIE KOHTENHEPDI BO M3GexkaHne NosiBrneHms
areKTpocTaTU-4eckmx 3apsaoB. [onyckaloTcs KOHTeNHEPa N3 aHTUCTaTUYECKUX
maTepuarsnos.

Komnanus Davide Pedersoli & C. He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a UCMONb30BaHKe 3apsaaa
He OpPUrMHarbHOTO UM NMPOMBILLIIEHHOTO HU3KOrO Ka4ecTBa, UM ero NCMOMb30BaHUS He
Mo HasHa4yeHWo, a TaKkke 3a UCMOrb30BaHME B KONMYECTBAX, OTNNYAOLLNXCS OT
yKasaHHbIX B crewumarnbHoi Tabnuue atoro pykooacTea. HeobocHoBaHHOe yBenuyeHne
[031POBOK YepHOro nopoxa (Mnu Pyrodex, ecnu aTo gonyckaeTcs AeNCTBYOLLMM
3aKkoHoaaTenbCTBOM Balleii cTpaHbl) MOXeT GblTb BECbMa OnacHbIM 13-3a
3HAYUTENbHOTO YBENMYEeHNs AaBneHWsl, CUINIbHEN OTAa4YU, B TO BPEMSI Kak CKOPOCTb Mynu
YBENMUYMBAETCS. HE3HAYNTENBHO.

2) Kancynm u qepru7| NnopoxX Bcerga OOMMKHbI XPaHUTLCA B OTAENbHbIX MeCTax..

3) Kancynu moryT noggeprartbCcs anekTpocTtatuiyeckomy paspsgy. He xpaHute mnx B
CTEKINAHHON NoCyAe, XPaHUTENCKITIOYMTENbHO B UX OPUrMHANbHOW ynakoBKe,.

4) He KypuTe BO BpeMs 3apsikaHus, CTpenbObl UMY NepechinaHns YepHOro nopoxa.

5) Bcerga y6eamTech, 4ToObl BO3MOXHbIE 3pUTENU Haxoaunuceb nosaau Bac koraa Bl
cTpe-nseTe.

6) He cTpensiite 6e3 HageToro kancyns, ucnoptute 6paHaTpybky . He ctpensiete 6e3
KPEeMHS N3 KPEMHEBOTO OPYXUS, UCNOPTUTE KPbILLIKY.

7) YepHbI NOPOX OCTaBMsieT KOPPO3MOHHbIe OCTaTKU. [locne cTpenbbbl He
3abblBaeTe NP-YNCTUTL CTBOM U ApyrMe MeTanimyeckne YacTu.
8) [Inst YMCTKM OPY>KUSA HE NCMONBb3YNTECH TPSAMKN N3 CUHTETUYECKON TKaHW.

9) Bceraa ofeBanTe 04kM Ans 3aLUMThI a3 OT BO3MOXHbIX NONagaHuii OCKONbKOB
Kancynemn n / nnn KpemHs.



10) Monb3yntech HayLUHMKaMy Unn GepyLuaMmy 4ns 3alnTbl OpraHoB cryxa.
11) He cTpensiTe B xxnakne unu B TBepAble MOBEPXHOCTMU.

12) Bcerga npoBepsieTe, HET N kakux-HUMObyab NpenaTCcTBUIA B CTBONE Baluero opyxus
nepeq 3apsbkaHueM unu nponssegeHneM BbicTpena. Boga, cHer, unu noCTopoHHbIe
martepuarnbl, MOryT CO3A4aTb 3aCOpbl U NPUBECTU K CEPbE3HLIM MOCNEACTBUSM. .

13) Mpwm oceukax byabTe NpefensHO OCTOPOXHBIMU, AepXuTe Balle opyxue B
HanpaBneHuy Lenu v XauTe He MeHee oAHOW MUHYThI. He ucknioveH 3anosgansbii
BbICTpEn .

14) Y6eamTech, 4To Balle opyxue B COCTOSIHUM CTPENATb A0 HaXaTusi Ha CMyCKOBOM
KPHOYOK.

15) Hukorpa He 3apsikaete Balue opyxue npsiMo U3 NOPOXOBHULbI, NepeckinaeTe
nopox B cneumanbHbIi 4o3umeTp ( akceccyap USA 199).

16) Hukorga He npov3BoAMTE BLICTPEN U3 AyIbHO3aPSAHOMO OpYXUs , He y6eauBLUUCA
npen-BapuTernibHO, YTO NYsA NSIOTHO NEXUT Ha nopoxe. Maneree pacTosHue mexay
MOPOXOM U1 Nyrnei 1 / Unu naT4oM MOXET MPUBECTM K B3pbIBY cTBoMa Batuero opyxus.Mpu
HEBO3MOXHOCTV MPOTONKHYTb NYI0 10 KOHLA, yAanuTe ee C NOMOLLBIO crieLuarnbsHon
Hacagku (akceccyap. USA 545) HyxHoro kannbpa, YcTaHOBWUTE HacaaKy Ha oMo,
BKpYTWUTE €ro B Myrto 1 BbITALLMTE ee U3 CTBona Baluero opyxusi.

B uensx 6e3onacHOCTM 3anpeLyaeTcsi CHAMaTb OpaHATPYOKY MK 60NbLION BUHT
Ka3eHHOMN YacTu Npu 3apsHKEHHOM OPYXUM.

17) NMepen oyepeaHbIM 3apsikaHMeM ybeamTech, YTO OopyXue He Obino 3apsbkeHo. [ns
3TOro peKoOMeHZyeM B NMyCTON CTBOM OMyCTUTb LLUOMION W caenatb MeTKY Ha YpOBHe
BbIXo4a 13 ayna. 9To no3Bonutb Bac ybeanTbes, Y4TO CTBON MYCTOM U OpYyXMe He
3apsbkeHo, [lenaeTte MeTKM 1 NO-Crie 3acbkinaHus Nopoxa, Nocne BHEAPEHWs natya (ecnu
1cnonb3yeTcs) U Nocrne 3apsbkaHus nynu. T Tpu MeTKU (Y4eTbipe, eCrn Bbl UCMONb3yeTe
naTy) Nno3eonaT Bam n3bexaTb BO3MOXHbIX OLUMOOK Npu ByayLimx 3apsbkaHusix..

18) Hukorga He NepeBO3NTE M HE XpaHWUTE LoMa 3apsiKeHHOE OpYXMe.
19) He ynoTtpebnsere cnupTHbIX HAaNUTKOB Nepes 1 BO BPEMS MPUMEHEHWUS OPYXKHUSI.

20) Ecnn BAM HE NOHATHBI BLILLEYKA3AHHBIE WHCTPYKLWW, MPOKOHCYNETUPYWUTE
OPYXXEHHOTIO MACTE-PA UITN CBAXXUTECH C HAMU HATTPAMYHO.
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21) PV NPOOAXKE MN MEPEAAYE APYTM JIMLIAM BALWEro ynbHO3APSOHOMO OPYKUNS HE
SABYBTE MPUKIAOBIBATb N HACTOALLEE PYKOBOLCTBO.

22) BCErnA BYAbTE NMPEOENBHO OCTOPOXHbI BO BPEMSI KOTIA CTPENbEDI.

Ewe ogvH Haw coset, cnyxawui Bawew GesonacHOCTW, kacaeTcs cuTyauuu, korga
KYPKU HaxoAsTcs B CpedHeM MonoxeHuu. B gaHHoM cuTyaumm, camoe rmaBHoe, YTo Obl,
He BblNO KOHTaKTa KpeMHs 1 kpecana. B npotveHoM crniyyae, HeobxoaumMo obcTyyatb
KPOMKY KpeMHsl, Takum obpasoM, 4To Obl Mexay KpeMHeM u kpecanom obpasoBancs
HebonbLon 3a30p. [JaHHyo onepauunito HeobXoAMMO NPOBOAUTL, UCMOSb3Ys HEOOMbLLOM
MOMOTOK U3 nckpobesonacHoro mMetanna, NogobHbIM TOMY, KOTOPbIN MOXHO npuobpecTyn
B Habope no yxody 3a KpeMHeBbiM opyxuem kaT. Ne 513. Kpome TOro, omnbiTHble
CTPEnK1U AOMOMHUTENbHO WCMOMb3YIOT KOXaHbIA Y4exXOonbyunk Ans W30nsuuy Kpecana.
HaHHyto npoueaypy, Heo6X0AUMO NPOU3BOAUTL MPU Pa3PSHKEHHOM OPYXUM U CTBOMax
HanpaBneHHbIX B 6€30MacHOM HanpaBsrieHu.

[Mocne aTtoro, HeOGXOAMMO MPOBEPUTL, YTO Obl KPOMKa KpeMHsi Obina napannenbHa
KOHTaKTHOW (paboyen)

MNPEOYMNPEXOEHWE: Ncnonb3yiTe 3awwmTy Ans rnas v ywen.
OOMONHUTENBHAA 3awmTta Heobxoamma B criydyae ycoB u Gopoabl, npefoTepallas
OXOTY OT NNIAMEHHbIX UCKP Y KPEMHEBBIX CTPYKEK.

OBLWUE PEKOMEHOAUMU ONA CTPENbBbI U3 KASHO3APAOHOIO
OPYXHUA

Mepen 3apsxaHnem opy>xusi BHUMaTENbHO NpoYMTanTe BCe pekoMeHAauum, npuBeaeH-
Hble B pasfene “PekomeHgaumy no akcnnyaTaumm OrHecTpenbHOro Opyxus

BHumaHue: Mepen nonb3oBaHMeM 3TUM UMK NOGLIM APYrMM OpyXueM, Bceraa
y6eauTech, YTO OHO pa3psXKeHO M HaueneHo B 6e3onacHoe HanpaBreHue.

-C NMOMOLLbIO PACTBOPUTESTA XOPOLWEIO KAYECTBA YOAINIUTE NILWHIOK CMA3KY BHYTPU CTBOJIA .

- na Bcex mogenen Sharps, ata onepauus obnerdyeHa nyTem CHATUSA 3aTBOPHOro Brioka
opyxus (cm NyHKT “YaaneHue 3aTBopHoro 6noka” B pasgene “ UHCTpyKkummu no 3aps-
XaHuto u BbicTpeny (Sharps 1874)°

- CMaxbTe BCe ABWMXKYLLMECH MEXaHN3Mbl OPY)XXENHOM CMa3KoM XOpOoLLEro kavyecTsa (ak-
ceccyap USA 489).

- BHumaTenbHo npoyncTuTe KaHan cTBomna 1 yaanuTe Bce U3NULLKU pacTBOPUTENS C
NMOMOLLbIO cneumanbHbIX TpAMok (akceccyap USA 497) oo Tex nop, Noka OHW He cTanu
YUCTBIMU U CYXUMMU.

I'Ipm ANUTENbHOM XpaHEeHUU OPYXNa npomMaxkere BHyTpeHHbII;I KaHasn CTBoJ1a TOHKUM

crnoem macna. MNoetopuTe 3Ty 06paboTKy Nepes ouepeaHbIM UCNb30BAHUEM OPYXUSI..
Bcerpa npousBoanTe YACTKY CTBOMa nepepj KaxablM Npou3BeAeHMeM BbicTpena.

11



NPUMEHEHUWE NATPOHOB
- Micnonb3aynTte TONbKO NaTpoHbl KOMMEPYECKOro Npon3BoACTRa.

- Balue opyxwe npegHasHa4yeHo TOMbKO Ansi NaTPOHOB yKasaHHoro kanuépa. Hukoraa He
nepeaenbiBaiiTe CTBOI, Kamepy, Unu kanubp opyxus. He nepenyTaiite 6oenpunacsi.

- Vicnonb3yiTe TONbko NaTpoHbl, pekoMeHayemMble Ansa Bawero opyxus.

Hawwum opyxus 6onee HagexHble Mo CPaBHEHMIO C UX opuUrMHanamu ( yrny4leHHble maTte-
pvarbl 1 YyCOBEPLUEHCTBaHWS A1 NOBbILLEeHNsi 6830MacHOCTM). HO TEM HE MEHEE Mbl pe-
KOMeHAyeM cobroaaTh BCe OCHOBHbIE ykasaHus no 6e30MnacHOCTU, B YaCTHOCTHU Te,
KOTO-pble KacarTCsl XapakTepUCTMK NaTPOHOB M MX MaKCUMasibHOMO pasBUBaloLLEero
[aBne-Husl.

B cooTBeTCTBUM C UTaNbAHCKUM 3aKOHOAATENbLCTBOM Halle OpyXue NPOXoanT
yCuneHHble ucnbitaHusa B HauvoHansHom UcnbitatensHon CtaHumm no ctaHgaptam CIP
(International Proof Commission). [laBneHne naTpoHOB, NCMOSb3yeMbIX B TECTax
npesbiaeT bonee

Yem Ha 30 NPOLEHTOB AaBrneHe KOMMepYeCck/x NaTpoHoB (Pmax)

[asneHne Pmax KoMMep4yecknx naTpoHoB namepsietca B BAP 1 ykasbiBaeT Ha Makcu-
MarnbHoe [iaBfieHne, KOTOPOe OpyXue AOMKHO pa3BMnBaTh B NOBCEAHEBHOM UCMONb30Ba-
HuM. laHHOe AaBneHue HUKOrAa He AOMKHO GbITh NPEBbIWEHO.

[aeneHne Pmax KoMMep4eckmx naTpoHOB M3MEPSIETCS MO aHIrNo-aMepPUKaHCKoM Cu-
cteme PSI/ CUP u onpegensetcs nytem yMHOXeHUS aaBneHnst B BAP Ha koadpdumumeHT
14,5037.

B HuxenpunoxeHHbix Tabnuuax CIP ykasaHbl MakcMMarnbHble AaBneHusl, Mo CPaBHEHWIO
¢ namepenusamu no Crusher (CUP) / PSI, kommepyecknx naTpoHOB pasHbIX Kanvbpos,

npeaHa3Ha4YeHHbIX AN HaLUUX OpPYXKUIA.
BHumaHue Ucnonb3yembie BaMy kapTpuaxu He AOMKHbI MPeBbIlWaTbh HUXKeNpu-

BefeHHble NapaMeTpbl UNK NapaMeTpbl yKa3aHHbIe B peKOMeHAaLMsIX Mo KaXaon
MoAenu opyxus

DABNEHVE DABNEHUE

Kanwse BAP C.UP./PS.I
.30-30 Winchester 3200 46412
.30-40 Krag 3250 47137
.38-55 Winchester 2400 34809
.357 Magnum 3000 43511
.45 Long Colt 1100 15954
.44-40 Winchester 1100 15954
.45-70 Gvt 2200 31908
8x57 JRS 3300 47862
9,3x74 R 3400 49313
444 Marlin 3550 51488
.348 Winchester 3000 43511
450 N.E. 3" 1/4 3050 44236
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BO3MOXHbIE HEUCIMPABHOCTU OPYXWUA

WcnpasHas paboTta opyxus 3aBUCUT OT e€ yX0Aa, NPaBUnbHON aKCyaTauum, v ot
rpamoTHOro BbiGopa Ucrornb3yeMbix Goenpunacos. [nsa Baliero opyxus pekomeHayem-
6oenpunacs! TONbKO BbICOKOTO Ka4ecTBa U KOMMEPYECKOro NpoussoacTea. Huske npu-
BeeHbl HEKOTOpbIE CaMble BEPOSATHbIE HEUCTIPABHOCTU:

- Mocne HaxaTuA Ha CNYCKOBOM KPHOYOK BbICTPesia He MPOU3OLLINIO: HEBOCMIIAMEHe-
HVe naTpoHa nocre yaapa Kypka.

BHumaHue: Hauenkste opyxune B 6e3onacHoe Hanpasnenue. XXaute 20 cekyHA, BbIHbTE
NaTpoH 13 KamMepbl U XpaHUTE ero B HA4EXXHOM MeCTe..

Npuuunna: Ckopee Bcero 6oenpunac HemcnpaeneH

- OTcyTCcTBUE BbIGPOCA U3 OPYXKUSI OTCTPENEHHOro NaTPoHa, UMK ero rmnb3bl He U3-
BIeKalTCs U3 Kamepbl U He BbiGpackiBalOTCS aBTOMaTUYECKM.

BHumaHue: HanpaBesTe opyxue B 6e3onacHoe HanpaBrneHne, CHUMUTE U paspsanTe
marasviH (ecnu TakoBoOW UMEETCs1), yaanute BpyYHy0 BCe NaTPOHbI UMW Mb3bl, NMPO-
BEpbTE NPOLIECC MO Pa3PSKEHNIO OPYXKUSL.

MpurYmrHa: 3KCTPAKTOP UMK IXKEKTOP NMOBPEXAEHBI, HAKOMMEHWE MbIW UMK Macna ¢ Mbl-
Nblo B KAaMepe ¥ Ha HanpasnsoLWmx aKCTpakTopa, 6oenpunac HenpaBUnbHO 3apsikeH
VNN HECTAHOAPTHOTO PASMEPA. ECTM MPOBNEMA MOCHNE UMCTKM MEXAHW3MA Ui MPUMEHE-HIS IPYIOM
MAPKI BEOEMPUMACOB MPOBMEMA HE YCTPAHEHA, PA3PSIIMTE OPY>KUE W OTHE-CUTE ETO B OPYXKEVHbIN
MAFA3VH C NOAPOBHbLIM OMUCAHNEM HEMCTMPABHOCTU. PEMOHT 1/ N NIOBOE U3MEHEHWE B YCTPOVCTBE
OPYXWS JOMKHbI BbITb MPOV3BEAEHbI TONBKO KBANM-GULIMPOBAHHLIM MACTEPOM
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M.L. WORLD CHAMPION MEDAL

1983 Versailles: 1 Gold - 1 Silver - 3 Bronze
1985 Madrid: 1 Gold - 1 Bronze
1987 Toronto: 1 Gold - 2 Silver - 2 Bronze
1989 Pforzheim: 5 Gold (2 W.R.) - 1 Silver - 2 Bronze
1990 Lausden: 5 Gold - 2 Silver - 3 Bronze
1992 Camp Perry: 5 Gold - 2 Silver - 3 Bronze
1994 Chur: 5 Gold (1 W.R.) - 4 Silver - 3 Bronze
1996 Warwick: 8 Gold (1 W.R.) - 7 Silver - 6 Bronze
1998 Warwick: 6 Gold - 6 Silver - 8 Bronze
2000 Adelaide: 5 Gold - 7 Silver - 12 Bronze
2002 Lucca: 6 Gold - 9 Silver - 8 Bronze
2004 Batesville: 13 Gold - 10 Silver - 8 Bronze
2006 Bordeaux: 13 Gold - 11 Silver - 11 Bronze
2008 Adelaide: 18 Gold - 17 Silver - 12 Bronze
2010 Barcelos: 15 Gold - 19 Silver - 16 Bronze
2012 Pforzheim: 12 Gold (6 W.R.) - 14 Silver - 16 Bronze
2014 Granada: 12 Gold - 12 Silver - 15 Bronze
2016 Sarléspuszta: 12 Gold - 15 Silver - 18 Bronze
2018 Eisenstadt: 14 Gold - 12 Silver - 20 Bronze

Grazie per avere scelto un prodotto italiano, firmato Pedersoli. I nostri prodotti si distinguono per la
loro qualita e costituiscono il risultato di tecniche innovative unite alla lunga esperienza artigianale.
Registra la tua arma Pedersoli sul nostro sito web www.davide-pedersoli.com nella
sezione garanzia e compila il modulo della garanzia.

Thank you for your choice of an Italian product, manufactured by Pedersoli. Our products get distin-
guished for their quality and are the results of technical innovation united by the long handicraft expe-
ricence. Please register your Pedersoli’s gun in our web site www.davide-pedersoli.com
at the warranty section with direct access to the web page to fill the warranty form.

Nous vous remercions pour avoir choisi un produit Italien de la production Pedersoli. Nos produits se
distinguent pour leur qualité et sont le résultat de innovations techniques unies a la longue
expérience artisanale. Veuillez enregistrer votre arme Pedersoli sur notre site web
www.davide-pedersoli.com a la section garantie avec un accés direct a la page Web pour
remplir le formulaire de garantie.

Vielen Dank fur Ihre Wahl eines italienischen Produktes, hergestellt bei Pedersoli. Unsere Produkte
zeichnen sich durch ihre Qualitat aus und sind das Ergebniss von technischer Innovation vereint mit
handwerklicher Erfahrung. Bitte registrieren Sie Ihre Pedersoli Waffen auf unserer WEB-Seite
www.davide-pedersoli.com, im Bereich “Garantie”, mit direktem Zugang zur WEB-Seite.
Bitte fiillen Sie das Garantieformular aus.

Moxkanyiicta, 3aperucTpupyiite Bawe opyxue [Mepaepconu Ha Hawem Be6-caiiTe
www.davide-pedersoli.com B pa3gene rapaHTUm C NpAMbIM [OCTYNOM K Be6-CTpaHuue,
yTO6bl 3aN0NIHUTL rapaHTUiHYIO ¢opMy.
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